
Ultima Generazione, bloccano l’A12
12 persone in carcere, oggi il processo

Verranno processati per direttissima alle ore 9 presso il Tribunale di Civitavecchia

“Ci vogliono mettere il bavaglio. È ignobile che questo governo scelga di chiudere
in carcere delle persone che, attraverso il sacrosanto diritto costituzionale di manifestare,

chiedono sicurezza e prevenzione per la più grande crisi dei nostri tempi”

I Carabinieri della Stazione
di Roma Tor Sapienza
hanno sottoposto a fermo
di indiziato di delitto, di
iniziativa, un cittadino
nigeriano di 29 anni grave-
mente indiziato del reato di
violenza sessuale, aggrava-
to dall’uso di armi, ai danni
di una donna di 30 anni.
I FATTI - La mattina del 27
novembre, la donna ha
chiesto aiuto al 112 per il
tramite di una guardia giu-
rata. Una pattuglia di
Carabinieri della Stazione
di Roma Tor Sapienza è
giunta presso il complesso
industriale abbandonato
sito in via R. Costi, dove è
stata rinvenuta la donna
riversa a terra, dolorante e
in stato confusionale. La
vittima ha denunciato di
essersi introdotta nel com-
plesso al fine di acquistare
dello stupefacente da un
soggetto di colore, il quale,
dopo averle ceduto della
cocaina, la conduceva in
luogo appartato e, sotto la
minaccia di un coltello alla
gola, la costringeva ad
avere un rapporto sessuale,
per poi allontanarsi. Sul
posto è intervenuta un’am-
bulanza del 118 che ha tra-
sportato la donna presso il
pronto soccorso dell’ospe-
dale “Policlinico Casilino”
dove sono stati avviati gli
opportuni protocolli sani-
tari ed è stata accertata l’ef-
fettiva violenza. Dopo
immediate ricerche nella
struttura abbandonata, i
Carabinieri della Stazione
di Roma Tor Sapienza
hanno rintracciato l’uomo
che è stato anche ricono-
sciuto dalla donna e lo
hanno sottoposto a fermo
di indiato di delitto, condu-
cendolo presso il carcere di
Regina Coeli. Il Tribunale
di Roma ha convalidato il
fermo e disposto per l’uo-
mo la custodia cautelare in
carcere.
La Polizia di Stato ha inve-
ce eseguito un’ordinanza
cautelare, emessa dal GIP
del Tribunale di Velletri, a
carico di un 58enne italiano
gravemente indiziato di
atti persecutori e minacce
nei confronti dell’ex com-
pagna. Dettagli all’interno.

ARRESTO A ROMA

Prima le vende
della cocaina
poi la violenta

Lunedì mattina 12 cittadini ade-
renti alla campagna Fondo
Riparazione di Ultima
Generazione hanno bloccato
l’autostrada A12 a Fiumicino
per 30 minuti in un’azione di
disobbedienza civile non violen-
ta. Arrivata la polizia le cittadine
sono state portate in questura.
Nella stessa serata la notizia che
Riccardo, Azaria, Leonardo,
Beatrice, Nerè, Giordano,
Mattia, Filippo, Emma,
Massimiliano, Simone e Filippo
(questi i nomi dei manifestanti)
sono state prelevati e rinchiusi in
diversi carceri di Roma. Dopo
due notti passate dietro le sbarre
verranno processati per direttis-
sima questa mattina 6 dicembre
alle 9.00 presso il Tribunale di
Civitavecchia. L’intervento del
gruppo: “Ci vogliono mettere il
bavaglio. È ignobile che questo
governo scelga di chiudere in carce-
re delle persone che, attraverso il
sacrosanto diritto costituzionale di
manifestare, chiedono sicurezza e
prevenzione per la più grande crisi
dei nostri tempi. La gravità e l’ur-
genza della crisi eco-climatica ven-
gono continuamente occultate da
un status-quo mediatico, politico ed
economico a cui conviene nasconde-
re la situazione. Il restringimento
dello spazio di protesta tocca chiun-
que chieda che lo Stato garantisca i
suoi diritti: lavoratori che perdono il
posto, studenti che non hanno i
soldi per pagare l’affitto, medici o

In 10mila ai funerali
di Giulia Cecchettin

Si tinge di giallo la morte di
Giancarlo Vittorio Guaraldi, ex
dipendente Alitalia, 82 anni, tro-
vato sanguinante in casa a
Fiumicino e morto dopo undici
giorni in ospedale. Le circostanze
sono misteriose. Suo genero e un
vicino di casa lo scorso 24 novem-
bre lo hanno trovato in un bagno
di sangue, con ferite al volto, lividi
e due costole rotte. Dopo undici
giorni di agonia in ospedale, al
Grassi di Ostia, il cuore dell’uomo
ha smesso di battere. La procura,
che sul caso aveva aperto un fasci-
colo per rapina e tentato omicidio,
indaga. E non è escluso che il reato
possa trasformarsi in omicidio
volontario o morte in conseguen-
za di altro reato. Secondo i familia-
ri però, qualcuno sarebbe entrato
in casa dell’82enne, lo avrebbe
aggredito e poi sarebbe scappato
rubando un fucile. Un’arma rego-
larmente detenuta che effettiva-
mente in casa non c’è. Insomma,
secondo loro, non sarebbe stato un
incidente domestico, ma una rapi-
na finita male. La famiglia, che si è
affidata all’avvocato Sebastiano
Russo, giura che quel fucile, di cui
è stata trovata la custodia, era un
oggetto di valore affettivo per
Guaraldi, tanto che l’uomo lo
custodiva in camera da letto. Molti
i punti da chiarire in questa storia.
I Carabinieri della compagnia di
Ostia stanno svolgendo le indagi-
ni insieme alla procura di Roma.
Ciò che “colora” di giallo la vicen-
da è l’ipotesi sollevata dai familia-
ri, dal genero della vittima in par-
ticolare che, insieme al vicino,
sarebbero, entrati facilmente in
casa da una porta-finestra sul
retro, “come se qualcuno l’avesse
già forzata in precedenza”, hanno
raccontato in un’intervista. E poi
in casa mancavano i gatti che
Guaraldi faceva sempre entrare,
sono scappati perché la porta era
aperta? E resta poi la questione del
fucile, che fine ha fatto? Insomma,
le ipotesi sono diverse, i “buchi”
da colmare nella storia altrettanti,
e i carabinieri stanno lavorando in
maniera meticolosa sul caso, non
scartando nessuna ipotesi.

Giallo a Fiumicino

Trovato insanguinato
in casa e morto undici
giorni dopo in ospedale
...ma manca un fucile
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Incidente sulla Cassia: travolto
da un’auto pirata, muore sul colpo
Arturo Ferettini è stato trovato senza vita sull’asfalto, aveva 56 anni

Ennesima tragedia stradale ieri
mattina, questa volta teatro
dell’incidente è la via Cassia, a
Roma Nord. Un uomo è morto
sul colpo dopo essere stato
investito da un’auto che
l’avrebbe travolto uccidendolo
per poi fuggire. Trovato già

privo di vita sull’asfalto, i soc-
corsi intervenuti sul posto
nulla hanno potuto se non
accertare il decesso. Si tratta di
Arturo Ferettini, bresciano di
56 anni, residente poco distan-
te dal punto di impatto. Sono
stati i carabinieri della stazione

Roma La Storta a intervenire,
assieme all’ambulanza del 118,
alle 7:00 di ieri mattina all’al-
tezza dell’incrocio con via
Isola Farnese, zona La Storta.
In terra il pedone, era già
morto. Nessuna traccia invece
del veicolo investitore. Il pirata

dalla strada si è infatti allonta-
nato dal luogo della tragedia
facendo perdere, almeno per il
momento, le proprie tracce.
Elementi utili alle indagini
potrebbero arrivare dalle tele-
camere montate in quella
zona.
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ferrovieri che scioperano affinché il
governo investa in sanità e sicurez-
za, alluvionati che dopo un anno e
mezzo sono ancora senza casa, come
nelle Marche, e che va a manifestare
la sua rabbia nella piazza cittadina.
Le dodici cittadine che si trovano in
carcere in questo momento, si stan-
no assumendo le responsabilità delle
loro azioni. Il presidente Meloni in
queste ore sta invece assicurando
miliardi di Euro ad Eni strizzando
l’occhio al Sultano del petrolio, chia-

ro segnale che per i responsabili
della catastrofe climatica in Italia
(Eni, grandi banche ed assicurazio-
ni), che finanziano il fossile, per le
multinazionali che trattano i lavo-
ratori come schiavi, per gli evasori
fiscali che rubano da decenni miliar-
di di euro alla sanità, alla scuola,
alla manutenzione del territorio,
sono previsti premi e non inaspri-
menti penali.
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Ottomila persone all’esterno
della basilica di Santa Giustina
a Padova, dove il vescovo di
Padova Claudio Cipolla ha
celebrato i funerali di Giulia
Cecchettin. La chiesa accoglie
altre 1.200 persone di cui 40
familiari, tra cui papà Gino che
siete in prima fila tra i due figli
e che indossa il nastro rosso
simbolo della violenza contro
le donne. Nella chiesa sono
presenti il ministro della giusti-
zia Carlo Nordio (che ha
abbracciato il padre di Giulia al
momento dello scambio del
segno di pace), il governatore
veneto Luca Zaia - che ha pro-
clamato il lutto regionale - e
una quarantina di sindaci della
zona. In una basilica gremita
hanno trovato posto anche 360
tra conoscenti e amici della
famiglia Cecchettin, tra cui i
compagni di classe del fratello
di Giulia. “Il sorriso di Giulia
mancherà al papà Gino, alla sorel-
la Elena e al fratello Davide e a
tutta la sua famiglia; mancherà
agli amici ma anche a tutti noi
perchè il suo viso ci è divenuto
caro. Custodiamo però la sua
voglia di vivere, le sue progettua-
lità, le sue passioni. Le accogliamo
in noi come quel germoglio di cui
parla il profeta. Perché desideria-
mo insieme attendere la fioritura
del mondo nel quale finalmente
anche i nostri occhi saranno
beati”. Così nella sua omelia
per i funerali di Giulia
Cecchettin, il vescovo di
Padova, Claudio Cipolla, nel
duomo della città. “La conclu-
sione di questa storia lascia in noi
amarezza, tristezza, a tratti anche
rabbia ma quanto abbiamo vissuto
ha reso evidente anche il desiderio
di trasformare il dolore in impe-
gno per l’edificazione di una socie-
tà e un mondo migliori, che abbia-
no al centro il rispetto della perso-
na (donna o uomo che sia) e la sal-
vaguardia dei diritti fondamentali
di ciascuno, specie quello alla libe-
ra e responsabile definizione del
proprio progetto di vita”. “Questo
impegno - ha aggiunto - è indi-
spensabile non solo per garantire
qualità di vita al singolo individuo
ma anche per realizzare quei con-
testi sociali e quelle reti in cui le
persone siano valorizzate in quan-
to soggetti in grado di dare un
contributo originale e creativo”. E
ancora: “Non avremmo voluto
vedere quello che i nostri occhi
hanno visto nè avremmo voluto
ascoltare quello che abbiamo
appreso nella tarda mattinata di
sabato 18 novembre. Per sette lun-
ghi giorni avevamo atteso, deside-
rato e sperato di vedere e sentire
cose diverse. Ed invece ora siamo
qui, in molti, con gli occhi, anche
quelli del cuore, pieni di lacrime e
con gli orecchi bisognosi di essere
dischiusi ad un ascolto nuovo”.
“Amore: una grande parola, una
parola che orienta alla alterità, che

cerca il bene dell’altro, dell’altra.
Io, con la mia concreta e personale
esperienza, non so parlarne se non
a partire dal Vangelo e da Dio ma
anche per me il riferimento è così
alto da sembrare irrealizzabile,
come la profezia di Isaia. I nostri,
anche se umani e responsabili,
sono sempre tentativi di amore, e
noi siamo sempre in cammino e
sempre in ricerca della strada
migliore. Forse voi giovani potete
osare di più rispetto al passato:
avete a disposizione le università e
gli studi, avete possibilità di
incontri e confronti a livello inter-
nazionale, avete più opportunità e
benessere rispetto a 50 anni fa.

Nella libertà potete amare meglio e
di più: questa è la vostra vocazio-
ne e questa può e deve diventare la
vostra felicità!”. “Su questa stra-
da ci incontreremo e potremo aiu-
tarci: si incontreranno i giovani e
Dio, i giovani e il Vangelo - conti-
nua - L’amore non è un generico
sentimento buonista, quindi. Non
si sottrae alla verità, non sfugge la
fatica di conoscere ed educare se
stessi. È empatia che genera soli-
darietà, accordo di anime e corpi
nutrito di idealità comuni, com-
passione che nell’ascolto dell’altro
trova la via per spezzare l’autore-
ferenzialità e il narcisismo. Se
questo è il nostro sogno, se cer-

chiamo germogli di speranza e di
amore avvertiamo tutti la fatica di
questo lavoro interiore. La nostra
fragilità rende corto il respiro della
speranza e precaria la tenuta dei
nostri amori”. “Attesa, speranza,
amore sono la nostra vita bella.
Preghiera altro non è che metterci
di fronte a Dio e al mistero della
vita e della morte senza nasconde-
re le nostre fatiche ma anche senza
rinunciare ai nostri sogni”, pro-
segue il vescovo. “Ti preghiamo,
Signore, di farci il dono della Pace.
È nella pace che i popoli progredi-
scono in cultura e civiltà, in soli-
darietà e umanità; è nella pace che
le risorse vengono indirizzate per

acquisire strumenti che nobilitano
la vita delle persone, soprattutto
delle più deboli e fragili e scompa-
iono le disuguaglianze sociali”,
sottolinea. “Insegnaci, Signore,
la pace tra generi, tra maschio e
femmina, tra uomo e donna.
Vogliamo imparare l’amore e vive-
re nel rispetto reciproco, cercando
anzi il bene dell’altro nel dono di
noi stessi. Non possiamo più con-
sentire atti di sopraffazione e di
abuso; per questo abbiamo bisogno
di concorrere per riuscire a tra-
sformare quella cultura che li
rende possibili”. “Ti domandiamo,
o Signore, la pace nel rapporto tra
generazioni, tra giovani, adulti e
anziani così che il coraggio e le
aspirazioni possano coniugarsi
con la sapienza e la profondità di
chi conosce la storia e ne interpre-
ta le direttrici - conclude - Così
che non torni ad essere accolto tra
le possibilità a nostra disposizione
ciò che già ha prodotto il male”.
“Le piazze, le aule universitarie, i
palazzi, le nostre case possono
certo diventare quei luoghi dove
poter difendere i diritti dei più
deboli e creare le condizioni per
una vita sociale e individuale
all’insegna della giustizia e della
libertà. Ma i cammini intrapresi
in questi spazi saranno efficaci e
giungeranno a dei risultati dura-
turi nella misura in cui dentro cia-
scuno di noi si comporrà l’armo-
nia annunciata dal profeta”.
Giunge a conclusione il vesco-
vo di Padova, Claudio Cipolla:
“Domenica è iniziato il tempo del-
l’avvento, tempo che educa all’at-
tesa, ad alzare lo sguardo oltre il
buio: dal tronco ferito e spezzato
della nostra umanità spunti un
germoglio, come evocava il profeta
nella prima lettura. Non sappiamo
quando, non sappiamo come, ma è
forza che apre vie di riscatto, di
affrancamento da ogni forma di
negazione della vita”. “Donaci,
Signore, anche la pace del cuore,
del mio cuore e del cuore di tutti i
presenti, chiediamo la pace del
cuore anche per Filippo e la sua
famiglia. Il nostro cuore cerca
tenerezza, comprensione, affetto,
amore. La pace del cuore è pace
con se stessi, con il proprio corpo,
con la propria psiche, con i propri
sentimenti soprattutto quelli che
riguardano il senso delle azioni
che compiamo e il senso della vita.
Il nostro cuore è il luogo dove il
Vangelo e la Pasqua di Gesù di
Nazareth bussano con delicatezza
pronti a dispiegare la loro forza
umanizzante”. E chiude Cipolla.
“Il volto di Giulia è stato sottratto
alla nostra vista. Resta impresso
nell’affetto e nella memoria di chi
l’ha conosciuta e apprezzata. Ora
noi posiamo lo sguardo su quello
di Gesù, il Signore, via verità e
vita; in Lui brilla il volto di Giulia,
(vicino alla mamma), da Lui si
accendano ancora il desiderio che
cresca per tutti la passione per la
vita”.

Omicidio Cecchettin: ieri la basilica di Padova era gremita per i funerali

In 10mila per l’ultimo saluto a Giulia
Il vescovo Claudio Cipolla: “Custodiamo la sua voglia di vivere, le progettualità, le passioni”
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Incendio in appartamento
I Vigili del Fuoco salvano
un disabile e la sua badante
Incendio in un appartamento al
terzo piano in una palazzina di
quattro, vuoto. Durante le ope-
razioni di spegnimento dei vigili
del fuoco interenuti con diverse
squadre sono state tratte in
salvo dai vigili del fuoco una
persona disabile la sua badante,
intossicate a seguito del denso
fumo prodotto dall’incendio
che ha invaso completamente
le abitazioni dell’intero stabile.
Tutti i residenti del palazzo
sono stati evacuati in via pre-
cauzionale e le abitazioni sono
state dichiarate inagibili. Sul
posto presenti personale del
118 e le forze dell’ordine.

Coppia di spacciatori
fugge all’alt: inseguiti,
bloccati e arrestati
Inseguimento l’altra sera a San
Basilio. Una coppia, una 38enne
e un 46enne, a bordo di un’au-
to risultata noleggiata, hanno
evitato l’alt intimato dai carabi-
nieri e a quel punto ne è nato
un inseguimento, con la coppia
che si è poi scontrata con
un’auto in sosta in via Nicola
Maria Nicolai. I due, illesi, sono
stati così bloccati dai carabinieri.
I militari hanno accertato che
durante la fuga avevano lancia-
to una busta piena di cocaina,
poi recuperata e la perquisizio-
ne in auto ha portato al rinveni-
mento e al sequestro di 1.700
euro in contanti.

Arrestato un 33enne
per spaccio e resistenza
a pubblico ufficiale
L’altra sera, un uomo a bordo
di un’autovettura si è dato alla
fuga al fine di evitare un con-
trollo dei Carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Roma
in viale Palmiro Togliatti.
Immediatamente bloccato in
una via adiacente, l’uomo, un
33enne romano, è stato sor-
preso mentre cercava di occul-
tare una dose di cocaina.
Durante le fasi degli accerta-
menti ha opposto resistenza ai
Carabinieri spintonando uno
dei militari, facendolo cadere a
terra. È stato arrestato per resi-
stenza Pubblico Ufficiale.

Rubava tra le auto
in sosta, manette
a un 41enne algerino
Un uomo è stato notato da
alcuni residenti di via Tiburtina,
mentre si aggirava tra le auto in
sosta, con una cassetta degli
attrezzi in mano, facendo scat-
tare diverse segnalazioni al 112.
Poco dopo una pattuglia della
Stazione Carabinieri Roma
Casalbertone è intervenuta ed
ha individuato l’uomo in strada
ed ha accertato che poco
prima era riuscito ad aprire lo
sportello di una Smart e si era
impossessato della valigetta
piena di attrezzi e lo hanno
arrestato. L’uomo, un cittadino
algerino, di 41 anni, dovrà
rispondere del reato di furto su
autovettura. 

in Breve



GdF: vendevano online
prodotti contraffatti.
Arrestati marito e moglie

I Carabinieri della Stazione di
Roma Tor Sapienza hanno sot-
toposto a fermo di indiziato di
delitto, di iniziativa, un cittadi-
no nigeriano di 29 anni grave-
mente indiziato del reato di
violenza sessuale, aggravato
dall’uso di armi, ai danni di una
donna di 30 anni.
I FATTI - La mattina del 27
novembre, la donna ha chiesto
aiuto al 112 per il tramite di una
guardia giurata. Una pattuglia
di Carabinieri della Stazione di
Roma Tor Sapienza è giunta
presso il complesso industriale
abbandonato sito in via R.
Costi, dove è stata rinvenuta la
donna riversa a terra, dolorante
e in stato confusionale. La vitti-
ma ha denunciato di essersi
introdotta nel complesso al fine
di acquistare dello stupefacente
da un soggetto di colore, il
quale, dopo averle ceduto della
cocaina, la conduceva in luogo
appartato e, sotto la minaccia di
un coltello alla gola, la costrin-
geva ad avere un rapporto ses-
suale, per poi allontanarsi. Sul
posto è intervenuta un’ambu-
lanza del 118 che ha trasportato
la donna presso il pronto soc-
corso dell’ospedale “Policlinico
Casilino” dove sono stati avvia-
ti gli opportuni protocolli sani-
tari ed è stata accertata l’effetti-
va violenza. Dopo immediate
ricerche nella struttura abban-
donata, i Carabinieri della
Stazione di Roma Tor Sapienza
hanno rintracciato l’uomo che è
stato anche riconosciuto dalla
donna e lo hanno sottoposto a
fermo di indiato di delitto, con-
ducendolo presso il carcere di
Regina Coeli. Il Tribunale di
Roma ha convalidato il fermo e
disposto per l’uomo la custodia
cautelare in carcere.

Anzio, minacce
e atti persecutori alla ex
Divieto di avvicinamento

per un 58enne
La Polizia di Stato ha eseguito
un’ordinanza cautelare, emessa
dal GIP del Tribunale di
Velletri, a carico di un 58enne
italiano gravemente indiziato

di atti persecutori e minacce nei
confronti dell’ex compagna.
L’uomo non dovrà avvicinarsi
alla vittima e dovrà rispettare la
distanza di 500 metri dai luoghi
frequentati dalla stessa, con
divieto di comunicare, con lei e
i suoi familiari, con qualsiasi
mezzo anche telematico. A
pochi giorni dalla ricorrenza
della giornata internazionale
per l’eliminazione della violen-
za sulle donne, gli agenti del
commissariato di Anzio hanno
dato esecuzione all’ordinanza
di applicazione della misura
cautelare del Divieto di avvici-
namento, emessa dal GIP nei
confronti di un uomo di 58
anni. L’indagato, nel corso dei
25 anni trascorsi con la compa-
gna, in più occasioni aveva
palesato la sua indole violenta -
esacerbata anche dall’abuso di
alcool - attraverso inequivoca-
bili comportamenti aggressivi
nei confronti della donna,
insultata e picchiata anche alla
presenza dei loro due figli
minori. Circa 2 anni fa, solo
quando questi ultimi erano
ormai diventati grandi, la
donna, che aveva sopportato
per tutto questo tempo i com-
portamenti violenti del compa-
gno, spesso ubriaco, ha trovato

il coraggio di interrompere la
loro relazione. Da quel momen-
to l’uomo ha iniziato a porre in
essere una serie di azioni vessa-
torie con ripetute condotte
minacciose e violente contro la
sua ex compagna, anche sul
posto di lavoro, mettendo in
atto pedinamenti nei tragitti
casa - lavoro, inviando messag-
gi minacciosi, costringendola di
fatto a farle cambiare le proprie
abitudini di vita ed obbligando-
la spesso anche a dormire pres-
so la casa della sorella. Gli inve-
stigatori, in stretto coordina-
mento con la Procura di
Velletri, e seguendo i dettami
del c.d. codice rosso, hanno in
breve tempo sviluppato una
serie di indagini acquisendo
così gli elementi con i quali il
PM ha chiesto e ottenuto, dal
Giudice per le Indagini
Preliminari, l’emissione di una
misura a tutela della vittima.
Sono stati i poliziotti di viale
Antium a dar seguito all’ordi-
nanza: l’indagato non dovrà
avvicinarsi alla ex ed ai luoghi
da lei frequentati. Atti persecu-
tori e minacce i reati contestati.
Nella stessa ordinanza il GIP ha
disposto, sempre a tutela della
donna, il divieto per l’ex com-
pagno di comunicare con lei e i

suoi familiari con qualsiasi
mezzo, anche telematico, senza
l’autorizzazione dell’Autorità
Giudiziaria. 

Latina: maltratta la moglie,
Allontanato da casa familiare
Gli agenti della Questura di
Latina nei giorni scorsi ha ese-
guito un’ordinanza di allonta-
namento dalla casa familiare,
misura cautelare personale
emessa dal Gip presso il
Tribunale di Cassino a carico
di un uomo di sessantaquattro
anni resosi responsabile dei
reati di maltrattamenti in fami-
glia e di lesioni personali.
L’uomo è stato indagato per-
ché con comportamenti reite-
rati da lungo tempo maltratta-
va la coniuge con condotte
offensive, minacciose e aggres-
sioni fisiche, anche in presenza
dei figli e dei nipoti minoren-
ni. L’ultimo episodio ad ago-
sto scorso, quando l’uomo,
brandendo un cacciavite, dap-
prima ha minacciato una nipo-
tina in braccio alla madre e poi
ha colpito la coniuge interve-
nuta frapponendosi tra la
bambina e l’aggressore, suben-
do colpi sulle braccia con lo
strumento nonché calci e
pugni, riportando lesioni giu-
dicate guaribili in sette giorni. 
Il tempestivo intervento dei
poliziotti del Commissariato
di Formia ha interrotto i com-
portamenti violenti, consen-
tendo alla donna di ricevere le
cure del caso che, stremata dai
continui soprusi, si determi-
nava a formalizzare una que-
rela. 
Le indagini, coordinate della
Procura di Cassino, hanno
consentito di raccogliere ele-
menti che permettevano di
ricostruire quanto accadeva
da tempo in ambito familiare,
mettendo in luce un clima di
aggressioni verbali che si veri-
ficavano con cadenza quasi
quotidiana nel corso di tutto il
rapporto matrimoniale, anche
nei confronti dei figli sui quali
l’uomo riversava il suo
disprezzo.
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Prima le vende cocaina e poi la violenta
Fermato a Tor Sapienza un nigeriano di 29 anni, dovrà rispondere di violenza
sessuale, aggravato dall’uso di armi nei confronti di una donna di 30 anni

Credit: Imagoeconomica

Due coniugi
romani che,
mediante
p i a t t a -
f o rm e
o n l i -
n e ,
c o m -
m e r -
c i a l i z -
z a v a n o
merce con-
traffatta sono
stati arrestati dai
Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma, in esecu-
zione di un’ordinanza di
applicazione degli arresti
domiciliari emessa del G.I.P.
presso il locale Tribunale, a
seguito di richiesta avanzata
dalla Procura della
Repubblica di Roma.
Monitorando i social network,
le Fiamme Gialle del 1°
Nucleo Operativo
Metropolitano di Roma si
sono imbattute in alcuni
annunci di vendita di orologi,
capi di abbigliamento e acces-
sori per la telefonia riprodu-
centi i modelli presumibil-
mente contraffatti, di note case
produttrici. Gli approfondi-
menti, anche di natura tecnica,
hanno consentito di scoprire
l’esistenza di un ingente traffi-
co da parte della coppia, già
nota per fatti analoghi avve-
nuti in anni recenti. L’attività
illecita, stando ai movimenti

rilevati dai loro
r a p p o r t i

bancari e
postali,
avreb-
b e
gene-
r a t o
p r o -
f i t t i

per oltre
4 0 0 . 0 0 0

euro. Nel
corso delle inda-

gini, sono stati complessi-
vamente sequestrati numerosi
capi e accessori di abbiglia-
mento recanti marchi falsifica-
ti. Gli elementi raccolti hanno
permesso alla Procura della
Repubblica capitolina di otte-
nere dal G.I.P. le misure caute-
lari degli arresti domiciliari e
del sequestro preventivo,
mediante oscuramento, di 7
account Instagram e TikTok,
nonché di gruppi Facebook. I
due sono accusati delle ipotesi
di reato di commercio di
merce contraffatta e, in attesa
del giudizio definitivo, vale la
presunzione di non colpevo-
lezza. L’operazione si inqua-
dra nella più ampia azione
svolta dalla Guardia di
Finanza della Capitale a con-
trasto del fenomeno della con-
traffazione che altera le regole
di concorrenza del mercato in
danno dell’economia sana e
degli imprenditori onesti.

Nella notte a Roma sono stati occupati i licei Tasso, Mamiani, il
Morgagni e Vittoria Colonna, i cui presidi hanno sporto denun-
cia. Queste occupazioni si aggiungono a quelle del Ripetta, del
Pilo Albertelli, del Visconti e dell’artistico Enzo Rossi, a
Pietralata. Al liceo classico Tasso, nella centralissima via Sicilia,
gli studenti sono entrati dall’adiacente liceo scientifico Righi. “Si
comunica che chiunque entri nella scuola è di fatto occupante, ha
fatto sapere il preside, Paolo Pedullà, in una nota in cui ha dato
notizia della denuncia ai Carabinieri, e ha espresso “solidarietà a
tutti quegli studenti a cui è stato negato il diritto allo studio e
impedito di vivere la ‘settimana dello studente’, un’esperienza
culturalmente significativa e democraticamente condivisa”.

Scuola: occupati il Tasso
e altri tre licei di Roma
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Guai per una sala VLT, un negozio di somministrazione alimenti e bevande e due strutture ricettive
Controlli di Polizia a Porta Maggiore, Fidene
e Viminale: licenze sospese per quattro esercizi

“È inaccettabile che una decina di per-
sone blocchino un’autostrada e impedi-
scano la circolazione di mezzi e persone.
Arrestare il traffico e trattenere contro
la propria volontà chi viaggia facendosi
scudo con la tutela dell’ambiente non è
più tollerabile. È giusto il diritto a pro-
testare nelle forme previste dalla legge,
ma al tempo stesso deve essere garanti-
ta la libertà di movimento ad ogni citta-
dino”. Lo ha detto il Presidente della
Commissione regionale del Lazio
Affari europei e internazionali, coo-
perazione tra i popoli, Emanuela
Mari (Fdi), riferendosi al blitz

ambientalista ad opera di una deci-
na di attivisti di Ultima Generazione
che questa mattina hanno bloccato
la viabilità sull’autostrada Roma-
Civitavecchia all’altezza dell’uscita
Torrimpietra bloccando l’intera cir-
colazione. “Un ringraziamento alle
forze dell’ordine che hanno ripristina-
to la viabilità e identificato gli autori
del blocco. Spero - ha concluso la
consigliera - che la magistratura,
che ha al vaglio le posizioni dei dimo-
stranti, prenda provvedimenti che
inducano a desistere dall’intrapren-

dere analoghe iniziative in futuro”.

I controlli amministrativi a
tappeto, effettuati nei giorni
scorsi, dai poliziotti dei
Distretti e dei Commissariati
della Capitale, hanno portato
il Questore di Roma ad emet-
tere quattro provvedimenti di
sospensione della licenza in
base all’articolo 100 del Testo
Unico di Pubblica Sicurezza,
nei confronti di una sala VLT,
di un esercizio commerciale di
somministrazione di alimenti
e bevande e di due strutture
ricettive rispettivamente in
zona Porta Maggiore, Fidene e
Viminale. Nello specifico, gli
agenti del Commissariato
Porta Maggiore hanno notifi-
cato il provvedimento di
sospensione della licenza, per
la durata di 15 giorni, al legale
rappresentante di una sala
VLT della zona (P.le
Prenestino) poiché, è stata
accertato, in più occasioni, che
l’attività commerciale era
divenuta ritrovo di soggetti
con pregiudizi di polizia, non-
ché teatro di gravi eventi cri-
minosi avvenuti nel mese di
febbraio e ottobre quando,

all’interno dell’esercizio, sono
stati arrestati, a seguito del-
l’esecuzione dell’ordinanza di
misura cautelare personale con
la custodia in carcere, due cit-
tadini di nazionalità extraco-
munitaria. Inoltre all’interno
dell’esercizio commerciale
sono avvenuti numerosi episo-
di di microcriminalità, tra cui
rapine, risse e spaccio di

sostanze stupefacenti, motivo
per il quale è stato anche
oggetto di segnalazioni da
parte dei residenti e delle isti-
tuzioni di zona. Gli agenti del
III Distretto Fidene-Serpentara
hanno invece provveduto a
notificare il provvedimento di
sospensione della licenza, per
la durati di 15 giorni, al titola-
re di un esercizio commerciale

di somministrazione di ali-
menti e bevande sito in Corso
Sempione. L’adozione del
provvedimento si è resa neces-
saria alla luce del fatto che l’at-
tività costituisce un serio pre-
giudizio per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica dei cittadini e
di coloro che gravitano intorno
all’esercizio suddetto, spesso
di giovanissima età, poiché è
stata riscontrata la sommini-
strazione di bevande alcoliche
a due minori di 16 anni.
All’esito dell’istruttoria redat-
ta dalla Divisione di Polizia
Amministrativa il Questore,
applicando l’articolo 100 del
testo unico delle leggi di
Pubblica Sicurezza, ha dispo-
sto la sospensione di entrambe
le attività per 15 giorni. I prov-
vedimenti sono stati notificati
dagli agenti della Polizia di
Stato che, come previsto dalla
normativa, hanno affisso sulle
porte delle strutture il cartello
“Chiuso con provvedimento
del Questore”. I poliziotti del
commissariato Viminale
hanno invece notificato ai tito-
lari di due strutture ricettive

della zona (via Milazzo e via
Amendola) il provvedimento
di sospensione della licenza
per 5 giorni. Dai controlli effet-
tuati in entrambe le strutture, è
emerso che i titolari delle stes-
se non avevano provveduto a
comunicare sul portale “Web
Alloggiati” della Questura di
Roma la presenza di alcune
persone presenti all’interno,
adempimento previsto dalla
legge e necessario per garanti-
re il controllo da parte
dell’Autorità di Pubblica
Sicurezza. Per tale violazione
gli stessi sono stati deferiti
anche all’A.G. L’adozione dei
provvedimenti di sospensione
della licenza per 5 giorni, con
conseguente chiusura delle
attività, si è resa necessaria alla
luce del fatto che entrambe le
attività costituiscono un serio
pregiudizio per l’ordine e la
sicurezza pubblica dei cittadi-
ni. Sempre gli agenti del com-
missariato Viminale hanno
notificato a un cittadino rome-
no l’ordine di cessazione di
un’attività extralberghiera
abusiva tipo affittacamere.
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Incidente sulla Cassia: 
pedone ucciso 
da un pirata della strada
Un 56enne è stato investito
ed ucciso, ieri mattina alle
6.50, in via Cassia, all’incrocio
con via Isola Farnese, in zona
La Storta, a Roma. L’uomo è
morto sul colpo dopo essere
stato investito da un mezzo il
cui conducente non si è fer-
mato a prestare soccorso. Sul
posto sono intervenuti i cara-
binieri della stazione La Storta
che hanno effettuato i rilievi e
hanno dato il via alle indagini
per risalire all’identità del pira-
ta della strada.

Clima: blitz ambientalisti
nella sede Eni di Roma
Blitz di sei ambientalisti di
Greenpeace all’Eni, nel quar-
tiere romano dell’Eur. Alcuni
di questi hanno scalato
entrambi i lati del palazzo e
aperto due enormi banner
con la scritta ‘Today’s emis-
sions = tomorrow’s deaths’,
mentre sulle facciate della
sede dell’azienda sono stati
proiettati diversi messaggi, tra
cui ‘I combustibili fossili ucci-
dono’ e ‘Giustizia climatica
ora’. L’azione degli ambientali-
sti, secondo quanto si
apprende, sarebbe servita a
“denunciare le conseguenze
in termini di perdite di vite
umane derivanti dall’uso di
combustibili fossili”. Sul posto
la polizia che ha identificato
alcuni dei manifestanti. 

in Breve

I Carabinieri della Compagnia di Pomezia
hanno arrestato un cittadino italiano di 33 anni,
gravemente indiziato dei reati di furto aggrava-
to e rapina. Più nel dettaglio, i Carabinieri
dell’Aliquota Radiomobile, impegnati in un ser-
vizio perlustrativo finalizzato alla repressione
della criminalità diffusa, transitando davanti al
“Centro commerciale Cavour”, notavano un
motociclo con il motore acceso ed il casco pog-
giato sulla sella. Insospettiti dall’assenza del
proprietario, si appostavano attendendo l’arri-
vo del soggetto, verificando come lo stesso si
fosse appena reso responsabile di un furto di
bottiglie di alcolici all’interno del supermercato.
Condotto in caserma e sottoposto a perquisizio-

ne personale, veniva trovato in possesso di 4
anelli, che lo stesso aveva occultato nel calzino
che indossava, poi riconosciuti da una donna
che, nel corso dello stesso pomeriggio, aveva
subìto una rapina. Infatti, l’uomo è gravemente
indiziato di avere, nel primo pomeriggio dello
stesso giorno, con il cappuccio della felpa indos-
sato ed una sciarpa a copertura del viso, impu-
gnando un grosso coltello da cucina, intimato
alla malcapitata di consegnargli denaro e pre-
ziosi, dopo averla sorpresa all’interno di un
ascensore condominiale. L’indagato, su disposi-
zione della Procura di Velletri, è stato condotto
alla casa circondariale di Velletri e l’arresto è
stato in seguito convalidato.

Rapina e furto aggravato a Pomezia,
i Carabinieri arrestano un 33enne

Credits: Imagoeconomica

“Blitz ambientalista sull’A12 inaccettabile”
Emanuela Mari (consigliere regionale di FdI): “La libertà di circolazione sia garantita”



Anziana senza corrente da 72 ore
per bollette mai recapitate...
e la luce non torna neanche saldate
Codacons: “È gravissimo, e nonostante tutto
la situazione non sia stata ancora risolta”

Elezioni Provinciali: Forza Italia presenta la lista
Il presidente provinciale Gianluca Quadrini: “Pronto a continuare a lavorare per il territorio”
Sabato scorso sono state pre-
sentate le liste per le prossime
elezioni provinciali del 22
dicembre. Forza Italia ha pre-
sentato in mattinata la sua lista
con i candidati che concorre-
ranno al rinnovo del consiglio
provinciale con i candidati
Gianluca Quadrini, Marco
Borrelli, Rossana Carnevale,
Marta di Cocco, Pietro Antonio
Macioce, Francesca Sacchetti e
Maurizio Scaccia. In una nota,
l’attuale presidente del
Consiglio Provinciale e presi-
dente del Gruppo di Forza
Italia in Provincia, Gianluca
Quadrini, sempre eletto dal
2009, dichiara - “continuo ad
essere orgoglioso di rimanere
vicino al territorio e alle comu-
nità che ne fanno parte. Questa
è la migliore lista che potessimo
mettere in campo. Forza Italia
si conferma un partito unito e
coeso. Chiediamo, ora, il voto a
tutti coloro che fanno parte di
quell’area moderata e che cre-
dono ancora nella democrazia,
nei valori liberali, cattolici e
garantisti che il Presidente
Berlusconi ha sempre difeso
puntando sul concetto di sacra-
lità e di centralità della perso-
na. Faccio un grande in bocca al
lupo agli altri candidati, scelti
in condivisione con il nostro
commissario provinciale e
coordinatore regionale, Sen.
Claudio Fazzone e con i nostri

tre subcommissari, Rossella
Chiusaroli, Daniele Natalia ed
Adriano Piacentini. Ringrazio
loro per le fiducia rinnovata e
per la coesione nel gestire il
partito. Un ringraziamento
anche ai candidati per aver
scelto di far parte di questa
grande squadra.” Presente a
palazzo Gramsci anche i tre
subcommissari di Forza Italia,
Rossella Chiusaroli, Adriano
Piacentini e Daniele Natalia che
fanno sapere di essere soddi-
sfatti, grazie anche al
Presidente del Gruppo
Provinciale, Quadrini, del lavo-
ro svolto fino ad ora. “Un lavo-
ro - commenta la Chiusaroli -
nel quale prevale la coesione, la
lealtà ma sopratutto l’obiettivo
comune che è il nostro territo-
rio.” “È una lista forte ma
sopratutto competitiva che
porta Forza Italia al centro della
provincia” - commenta
Adriano Piacentini. Infine

Daniele Natalia aggiunge
“abbiamo lavorato insieme,
condividendo la scelta di una
squadra forte, territoriale,
equamente ripartita ma sopra-
tutto molto rappresentativa.
Forza Italia è un partito in cre-
scendo e le adesioni a queste
elezioni provinciali ne sono
testimonianza.”

Patto federativo con l’UDC
ed il Segretario Nazionale
Cesa per la candidatura
di Rossana Carnevale

Presentata la candidatura nelle
liste di Forza Italia per le pros-
sime elezioni provinciali del 22
dicembre. Rossana Carnevale
tra i candidati del partito di
Berlusconi “una scelta impor-
tante, condivisa ma sopratutto
di spessore.” Fa sapere
Gianluca Quadrini, Presidente
del Gruppo di Forza Italia in
Provincia. “Per la candidatura
nelle file del nostro partito

della già consigliere provinciale
Carnevale abbiamo fatto un
patto federativo con l’ UDC e
con il suo segretario Nazionale
On.le Lorenzo Cesa. Crediamo
nella professionalità e nello
spessore della Carnevale e
abbiamo voluto fortemente che
facesse parte della nostra squa-
dra. Ringrazio il Segretario
Nazionale Cesa ed il suo
Coordinatore Provinciale
Giuliano Di Prete per aver col-
laborato e condiviso una scelta
necessaria per il territorio e per
aver dato senso e seguito valori
dei nostri partito. La politica ha
bisogno di moderazione, di
buon senso e di responsabilità e
soprattutto di difesa dei valori
in cui noi crediamo fortemente:
la democrazia.” 
Così in una nota il Presidente
del Consiglio Provinciale
Gianluca Quadrini e Presidente
del Gruppo di Forza Italia in
provincia.
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Riceviamo e pubblichiamo - Una diffida ad A2A a provvedere all’im-
mediato ripristino della fornitura, e una richiesta all’ARERA di aprire
una istruttoria sul comportamento del Gestore del servizio Energetico,
resosi pesantemente inadempiente ai propri obblighi contrattuali: si
muove il Codacons a tutela di una anziana signora di Roma, rimasta
senza corrente da oltre 72 ore a causa di bollette mai recapitate e pri-
vata anche del riallaccio della luce a morosità saldata (entro le 24 ore
previste dalla legge). Un episodio grave, uno dei tanti purtroppo
ormai diffusi nel nostro Paese, che comprova una diffusa insofferenza
alle regole da parte degli operatori nel settore dell’energia; operatori
che troppo spesso, badando esclusivamente al profitto, si mostrano
celeri e implacabili nei distacchi dell’energia quanto superficiali e len-
tissimi nella riattivazione di utenze che - vale la pena ricordarlo -
rimangono cruciali per condurre una vita dignitosa. In caso di manca-
to ripristino - neanche a seguito dell’ultimo esposto inviato questa
mattina - si provvederà a depositare denuncia/querela per omissione
di atti di ufficio e interruzione di pubblico servizio presso la compe-
tente Procura della Repubblica del Tribunale di Roma.

Credit: Imagoeconomica

Numerose imprese partecipanti al
bando “Fondo di Contrasto alla
Deindustrializzazione” possono tirare
un sospiro di sollievo. Il decreto diret-
toriale 616/2023 dell’Agenzia per la
Coesione Territoriale, firmato giovedì
30 novembre 2023 dal Direttore
Generale Riccardo Monaco, sancisce la
proroga di un anno ai termini di chiu-
sura dei progetti, originariamente pre-
vista al 31 dicembre 2023. La
Federlazio accoglie con favore l’otteni-

mento della proroga che permetterà
alle imprese beneficiarie di ultimare la
totalità degli interventi previsti e rag-
giungere gli obiettivi attesi nei proget-
ti finanziati. Altresì, con lo scorrimento
delle graduatorie, rispetto alle risorse
originariamente ripartite, sarà possibi-
le utilizzare completamente la dotazio-
ne finanziaria disponibile a favore dei
richiedenti rimasti esclusi. Come si
legge nel decreto, le imprese potranno
ora terminare i progetti entro il 31

dicembre 2024, per poi procedere alla
rendicontazione entro il 30 giugno
2025, e ciò è frutto di un dialogo
costruttivo portato avanti tra istituzio-
ni, imprese e attori coinvolti. La
Federlazio, in una nota congiunta
inviata il 2 novembre u.s. all’Agenzia
per la Coesione Territoriale e ad
Invitalia, aveva chiesto una proroga
dei termini e segnalato le difficoltà
delle imprese nella realizzazione degli
interventi previsti entro il 31 dicembre

2023. Tale limite avrebbe compromes-
so le finalità stesse del bando, sul quale
centinaia di imprese hanno puntato
per contrastare il processo di deindu-
strializzazione, purtroppo già in atto,
che sta causando impoverimento dei
territori, diminuzione di competitività
e perdita di posti di lavoro. Il
Presidente di Federlazio, Silvio
Rossignoli sottolinea che “quando le
istituzioni e i soggetti che rappresenta-
no le aziende colloquiano fattivamen-

te, i risultati arrivano. Come
Associazione, esprimiamo soddisfazio-
ne per quanto sancito dal Decreto
Direttoriale attraverso il quale nume-
rose aziende di una grande fetta del
territorio regionale avranno la possibi-
lità di utilizzare uno strumento impor-
tante in un momento delicato per il
sistema delle imprese”.

Fondo di contrasto alla deindustrializzazione
Termini del bando prorogati al 31 dicembre 2024. Ancora un anno di tempo per chiudere i progetti



“Eataly”: un nuovo
store in apertura
alla Stazione Termini

Appuntamento sabato e domenica all’Hotel Cristoforo Colombo
Ci siamo, torna la Fiera nazionale
del Panettone e Pandoro di Roma

“L’insegnamento della religione cattolica è un inse-
gnamento specialistico curricolare che Roma
Capitale ha il dovere di erogare a tutte le famiglie che
lo richiedano e che riveste una grande importanza
per affrontare al meglio temi complessi quali il mul-
ticulturalismo, il dialogo fra le varie confessioni reli-
giose, il rapporto con la spiritualità e altre questioni
di attualità, ma soprattutto offre occasioni di svilup-
po integrale della personalità dei bambini e delle
bambine e chiavi di lettura della cultura prodotta in
Italia a livello storico, artistico e filosofico. Un servi-
zio che l’Amministrazione Gualtieri non ha mai
preso abbastanza in considerazione e sul quale io
stesso, un mese fa, avevo depositato una mozione

volta a colmare l’evidente carenza di insegnanti di
religione cattolica nelle scuole dell’infanzia capitoline
attraverso il conferimento di incarichi a tempo deter-
minato. Le prime convocazioni effettuate in questi

giorni da Roma Capitale non sono certamente suffi-
cienti per assicurare un servizio adeguato e soddisfa-
cente e, peraltro, giungono con grande ritardo dal
momento che siamo già giunti a metà anno scolasti-
co. Una negligenza che crea non pochi disagi e che
penalizza sia le famiglie romane interessate alla sua
fruizione sia gli stessi docenti di religione cattolica
che, per coprire questi vuoti d’organico, sono spesso
costretti a sobbarcarsi spostamenti di vario genere.
Auspichiamo che il Campidoglio si impegni meglio
e di più per garantire ai cittadini un servizio al
momento tutt’altro che efficiente”. Lo dichiara, in
una nota, il capogruppo capitolino della Lista Civica
Virginia Raggi Antonio De Santis.

Scuola, De Santis (CR): “Insegnamento della religione
cattolica a rischio per conclamata carenza d’organico”

Tutto pronto per la Fiera
Nazionale del Panettone e del
Pandoro® di Roma.
L’iniziativa, ideata dal Patron
Emanuele Giordano, si svol-
gerà sabato 9 e domenica 10
dicembre nelle sale dell’Hotel
Cristoforo Colombo (via
Cristoforo Colombo, 710 -
zona EUR). Dopo il lancio
definitivo del progetto del
Museo Nazionale del
Panettone®, presentato a
Milano lo scorso 25 novembre
in occasione del premio dedi-
cato alla storia e alla cultura,
l’organizzazione ripropone,
nella tappa romana, la stessa
location che è stata apprezzata
dal numeroso pubblico che
frequenta la kermesse.
L’edizione 2023 si comporrà
di diverse attività supportate
dagli sponsor della kermesse:
Artecarta Italia (azienda pro-
duttrice di scatole), Cart Part
(Cartotecnica Partenope,
azienda leader nell’imbusta-
mento), Vaniglia Gourmet
(azienda di commercializza-
zione di vaniglia) che soster-
ranno, assieme agli organizza-
tori, alcune iniziative volte
alla promozione dei lievitati e
delle aziende: lo storico
Contest “Ambasciatore del
Panettone, il primo contest ita-
liano a giuria popolare per il
panettone tradizionale e il
nuovo contest “Un Panettone
per l’Europa” per il panettone
innovativo dedicato ai 30 anni
dell’istituzione del Mercato
Unico Europeo; previsto, inol-
tre, il premio al miglior packa-
ging. Le votazioni del pubbli-
co, come lo scorso anno,
avverranno tramite smartpho-
ne inquadrando semplice-
mente un QRCode. Inoltre,
l’organizzazione della Fiera
Nazionale del Panettone e del
Pandoro si apre al tema socia-
le supportando un’iniziativa
Lions International attraverso
la presenza di uno spazio
espositivo curato dal Lions

Club Roma Nomentanum.
All’interno della kermesse,
infatti, sarà possibile acquista-
re alcune confezioni di miele
prodotto da una cooperativa
di apicoltori dell’Emilia
Romagna duramente colpita
dalla recente alluvione. In tal
modo di potrà anche suppor-
tare il tema di studio naziona-
le Lions per l’anno 2023-
2024:”Salviamo le api e la bio-
diversità. “Reduci dal succes-
so del primo Premio del
Museo Nazionale del

Panettone® realizzato a
Milano, siamo pronti per ritor-
nare nella Capitale il 9 e 10
dicembre per presentare al
grande pubblico le eccellenze
italiane nel panorama dei lie-
vitati”, afferma l’organizzato-
re della Fiera Nazionale del
Panettone e del Pandoro®,
Emanuele Giordano, “La ker-
messe romana sarà occasione
per rimarcare il progetto pre-
sentato a Milano: la creazione
del Museo Nazionale del
Panettone® che parlerà di sto-

ria, cultura e tradizioni legate
al lievitato italiano più cono-
sciuto al mondo. Il 2023 è stato
l’anno del lancio ufficiale del
progetto attraverso l’istituzio-
ne di questo premio dedicato a
marchi storici, produttori e
personalità in ambito storico-
letterario che hanno trattato il
tema del panettone. Da ora in
poi ci poniamo come gli unici
interlocutori a livello culturale
e storico sul prodotto, oltre a
essere da sempre impegnati
nella promozione delle azien-
de attraverso l’evento fieristi-
co. La nostra storica kermesse,
infatti, rappresenta l’unico
punto di riferimento ufficiale a
livello nazionale che è dedica-
to al prestigio delle aziende
che partecipano alla nostra
storica iniziativa nata nel 2008.
La stessa ha visto centinaia di
imprese crescere fino a rag-
giungere vette importanti nel
panorama internazionale.
Possiamo, quindi, affermare
che quel prestigio dato alle
aziende tramite la nostra ker-
messe è riscontrabile in manie-
ra tangibile nei risultati otte-
nuti anno dopo anno”.

L’alta qualità della cucina italia-
na arriva in orario nel cuore di
Roma. Eataly, realtà unica che
valorizza l’eccellenza enoga-
stronomica nostrana nel
mondo, apre uno store di 700
metri quadri all’interno della
stazione Termini, la più grande
d’Italia e tra le più grandi in
Europa. Caffetteria, banco della
pizza, un’area mercato con i
prodotti tipici del made in Italy
e oltre 200 i posti a disposizione
(di cui 100 a sedere) per i pas-
seggeri che transitano nello
scalo capitolino e per gli amanti
delle specialità made in Italy. Il
nuovo punto vendita si trova
nella terrazza al primo piano,
visibile sia dall’atrio d’ingresso
sia dalla ex “galleria gommata”
trasformata in moderna area di
servizi dalla riqualificazione -
curata da Grandi Stazioni Retail
- che ha restituito alla stazione il
fascino di un tempo, e gode di
un affaccio su Piazza dei
Cinquecento e sull’atrio storico,
entrambi delimitati da luminose
vetrate. “Aprire Eataly a
Termini ci consente di avvici-
narci a moltissimi viaggiatori
che transitano o persone che

lavorano nella più importante
stazione d’Italia e in prossimità -
spiega Andrea Cipolloni, CEO
Group Eataly -. Abbiamo con-
densato in questo format tutta la
qualità della nostra ristorazione
in modo tale da poter offrire un
servizio destinato a chi cerca un
punto di riferimento per l’eno-
gastronomia italiana caratteriz-
zato dalla nostra selezione accu-
rata di materie prime e dalla
nostra attenzione ai processi di
lavorazione. Pensiamo anche
che questo nuovo punto vendi-
ta possa essere un ottimo
biglietto da visita per il nostro
importante flagship store di
Roma Ostiense”. Un’esperienza
gastronomica completa nel cen-
tro della Città Eterna e che porta
a 50 il totale degli store nel
mondo.
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“Con l’approvazione da parte dell’Aula
Giulio Cesare della delibera su Multiservizi
si compie l’ultimo e definitivo atto di inter-
nalizzazione. Davvero una notizia impor-
tante, frutto di un lavoro intenso di cui sono
orgogliosa.” Così in una nota ha commenta-
to l’assessora alla Scuola, Formazione e
Lavoro, Claudia Pratelli a margine
dell’Assemblea Capitolina. “Oggi - ha pro-
seguito - possiamo dire che l’affidamento in
house del Servizio scolastico integrato alla
società Risorse per Roma è finalmente realtà
e che quella individuata è la soluzione che
permette di garantire un miglior servizio
alle nostre scuole; assicurare risparmio di
risorse pubbliche; mettere in sicurezza il
posto di lavoro di oltre 2000 dipendenti, per
la maggior parte donne. Oltre 2000 persone

che dopo anni di incertezza vedono una
risposta di sicurezza e stabilità. Il Servizio
scolastico integrato, lo ricordo, comprende
quattro attività distinte ma complementari:
quella dell’ausiliariato, della pulizia, della
piccola manutenzione e del facchinaggio nei
nidi, nelle scuole dell’infanzia comunali,
nelle sezioni ponte, nelle scuole d’arte e dei

mestieri, nonché l’assistenza al trasporto
scolastico. Si tratta insomma di una funzio-
ne fondamentale per le nostre scuole, che
riportiamo coraggiosamente a gestione pub-
blica”. “Questa è una strada nella quale
abbiamo creduto insieme al Sindaco fin dal-
l’inizio e, nonostante le difficoltà, abbiamo
dimostrato che si può fare e che il pubblico
conviene. Dopo anni di privatizzazioni ed
esternalizzazioni è una piccola rivoluzione
anche di pensiero - ha concluso l’assessora -
Ringrazio oltre al Sindaco, il capo di
Gabinetto, il Direttore generale, Il
Dipartimento Scuola e quello Partecipate, il
Segretariato e l’Avvocatura, l’amministrato-
re di Risorse per Roma, le commissioni
Scuola e Bilancio e tutto il Consiglio. Oggi
tagliamo un traguardo straordinario”.

Multiservizi, con il passaggio in Aula via all’ultimo atto
dell’internalizzazione. Pratelli: “Un traguardo straordinario”

Credit: Imagoeconomica

Credit: Imagoeconomica

Credit: Imagoeconomica



Come tutti gli anni la fiera
Piùlibripiùliberi, che si tiene
dal 6 al 10 dicembre presso La
Nuvola, Centro Congressi
Eur, calamita un grande pub-
blico di raffinati lettori. Per chi
è interessato a una letteratura
“di nicchia”, è utile sapere che
Giovedì 7 dicembre alle ore
16:00, si terrà presso lo Stand
E50 della Del Vecchio Editore
un evento molto particolare.
In un clima di originale condi-
visione tra lettori, libri e stand,
la nota autrice del nostro terri-
torio, Daniela Alibrandi, sarà
presente insieme all’attore e
regista Agostino De Angelis
nella rappresentazione di
alcuni brani tratti da “Una
morte sola non basta”, la cui
trama neorealista continua a
suscitare interesse in Italia e
all’estero. L’autrice ha in espo-
sizione alla fiera altri tre
romanzi “Delitti fuori orario”,
“Delitti negati nei sacri sotter-
ranei” e “Delitti Postdatati”
sullo scaffale dello Stand B55
della Ianieri Edizioni.
Ricordiamo che i libri della
Alibrandi sono stati ospiti di
trasmissioni radiofoniche e
televisive della RAI e tre dei
romanzi presenti in fiera sono
in catalogo in edizione italiana
nelle biblioteche delle più pre-
stigiose università statuniten-
si. “Una morte sola non

basta”, in particolare, è stata
presentata anche presso la
biblioteca della Camera dei

Deputati. Al termine del-
l’evento la scrittrice si tratterrà
per il firmacopie.

È Maurizio Falconi il Presidente di Italia
Viva di Cerveteri, eletto per acclamazione
nel congresso svoltosi domenica 3 dicembre
nei locali del bar Tirreno a Cerenova.
Maurizio Falconi, ex Consigliere
comunale del comune di
Cerveteri, è stato fin da subito
vicino alle nuove idee del
partito Renziano, entrando
a far parte della nuova
comunità politica fin
dalle sue prime mosse. Il
neo Presidente ha riscos-
so un larghissimo consen-
so tra gli iscritti grazie
all’impegno da lui profuso
nel corso del tempo e dal lavo-
ro svolto nel territorio. Ecco le
prime parole di Falconi dopo la sua ele-
zione a Presidente comunale: “Ora iniziere-
mo un percorso per consolidare una comu-
nità che ha già una identità consolidata ma
che deve allargarsi e farsi ancora più cono-

scere in tutto il nostro comune. Dopo la pro-
clamazione ufficiale convocheremo tutti gli
iscritti per delineare insieme le prossime
azioni e le attività del nostro partito. Penso

che tutti insieme faremo un gran lavo-
ro, sia per portare un contributo

di idee e proposte per il terri-
torio che per sostenere le
iniziative per la prossima
campagna elettorale euro-
pea, dove puntiamo ad
essere la vera positiva
sorpresa elettorale.
Quanto prima ci incontre-
remo con gli altri

Presidenti comunali di Italia
Viva dei comuni limitrofi per

concordare, tutti insieme, delle
azioni comuni per dare ancora più slan-

cio al nostro partito. Un grosso grazie a tutti
i tesserati che hanno contribuito alla mia ele-
zione.” Maurizio Falconi Presidente Italia
Viva Comune di Cerveteri

Italia Viva, Maurizio Falconi
eletto Presidente comunale

Ha ottenuto un incarico all’interno dell’assessorato ai Lavori Pubblici della Regione Lazio 
Anna Lisa Belardinelli lascia l’incarico
da consigliere comunale e vola in Regione

Nuvola dell’Eur, via a “Piùlibripiùliberi”
Cerveteri presente con l’evento speciale
di Daniela Alibrandi e Agostino De Angelis

Nel week end il Villaggio 
di Babbo Natale organizzato
dalla Parrocchia SS. Trinità

Il consigliere comunale Anna
Lisa Belardinelli ha annuncia-
to le sue dimissioni dalla mas-
sima assise cerveterana e vola
in Regione. La Belardinelli ha
ottenuto un incarico all’inter-
no dell’assessorato ai Lavori
Pubblici della Regione Lazio.
Ecco le sue parole: “Scelta dif-
ficile, sofferta, me che ritengo
giusto fare in questo momen-
to…Poco fa ho presentato le
mie dimissioni da consigliere
comunale, ovviamente non
senza averci riflettuto a lungo
e, come sempre, insieme al
mio gruppo. Ringrazio ancora
tutti gli elettori che mi hanno
dato fiducia e che per ben sei
anni e mezzo mi hanno con-
sentito di sedere in consiglio
comunale, dove spero di aver-
li ben rappresentati”. “A loro,
a chi ha creduto e ancora
crede in me voglio dire di
stare tranquilli: la mia decisio-
ne non è certo un addio alla
politica locale, non è nemme-
no un arrivederci…e non è
assolutamente una resa, è solo
un allontanamento dal mio

ruolo istituzionale...” “A set-
tembre ho deciso di accettare
un incarico politico in
Regione, Assessorato Lavori
Pubblici, che non mi consente
di essere presente alle sedute
del Consiglio comunale e della
commissione di cui faccio
parte nemmeno togliendo
ulteriormente tempo al mio
lavoro e alla mia famiglia,
come ho fatto fino ad oggi, per
questo non ritenendo corretto
per il futuro disertare o
delegare, preferisco
che un’altra perso-
na del mio grup-
po prenda il mio
posto. Una per-
sona di cui ho
piena fiducia,
con la quale in
questi 6 anni e
mezzo ho con-
diviso ogni
scelta, ed è
p r op r i o
g r a z i e
a d
u n a
sua

idea che è cominciata questa
mia avventura... Alessandro
Fondate”. “Continuerò a lavo-
rare, insieme a lui e agli altri
tre consiglieri del mio gruppo,
fianco a fianco - assicura l’ex
candidata a sindaco - metten-
doci sempre tutta me stessa, la
faccia ed il cuore”.
“Continuerò a far sentire la
mia voce, ad ascoltare i miei
concittadini e a combattere
contro chi sta trascinando
sempre più in basso la nostra
città…e a chi ha detto che io e
Luca Piergentili sono 6 anni
che andiamo in consiglio
comunale a rompere le
scatole (usando
un’espressione molto più
colorita) voglio dire che
può stare tranquillo:

continuerò a rom-
pere le scatole
anche stando fuori
dal consiglio
comunale!” con-
clude commossa

l’ormai ex consiglie-
re del Comune di

Cerveteri.
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Il 9 e 10 dicembre, l’oratorio della Parrocchia della SS.Trinità di
Cerveteri, si trasformerà nel suggestivo “Villaggio di Babbo
Natale”, dove luci, dolci e canti natalizi accoglieranno famiglie e
visitatori in un’atmosfera magica. I bambini vivranno l’emozio-
ne di incontrare Babbo Natale, fare la foto ricordo e consegnare
la loro letterina, mentre i più grandi potranno bere del buon vin
brulè, gustare dolci e tanto altro. All’interno del “Villaggio di
Babbo Natale”, ci saranno i festosi e variopinti “Mercatini di
Natale”, dove sulle bancarelle si potranno ammirare ed acqui-
stare prodotti di pasticceria, di artigianato e da non perdere una
ricca esposizione di presepi. Vi aspettiamo per vivere insieme la
magica atmosfera del Natale!



Iniziato il conto alla rovescia
per la 12^ edizione del
Premio Letterario Nazionale
Città di Ladispoli, l’evento
culturale che farà arrivare a
Ladispoli, gli scrittori più
promettenti della narrativa
italiana.
La manifestazione che per
l’edizione 2023 ha già avuto
il patrocinio di Senato della
Repubblica, Camera dei
deputati, Ministero della
Cultura, Regione Lazio e
Comune di Ladispoli vante-
rà ospiti d’eccezione. È di
queste ore la conferma della
partecipazione di grandi
nomi del giornalismo e del-
l’editoria.
“Con immenso piacere sve-
liamo i nostri super ospiti -
dichiarano dalla segreteria
del premio - anche quest’an-
no saranno con noi Angelo
Mellone (direttore del Day
time della Rai nonché presi-
dente onorario di giuria),
Federico Mollicone (presi-
dente della commissione cul-

tura della Camera dei
Deputati), Federico
Palmaroli (aforista ed autore
de Le più belle frasi di
Osho), a cui vanno ad

aggiungersi lo scrittore e
giornalista Marcello
Veneziani e Francesco
Semprini, inviato di guerra e
corrispondente da New York

per il quotidiano La
Stampa.” E non è detto che
non ci sia qualche altro super
ospite.

Camilla Augello

Premio Letterario Nazionale Città
di Ladispoli, svelati i super ospiti
Tutto pronto per le premiazioni di venerdì in aula consiliare

In programma dal 2 dicembre
2023 al 31 gennaio 2024 al
Centro di Arte e Cultura,
primo evento della Rassegna
d’Arte Contemporanea la pre-
sentazione del libro “L’Amore Poderoso”, di Oria Gargano.
Organizzato dall’UDI (Unione Donne Italiane) – gruppo “Nilde
Iotti” Cerveteri-Ladispoli, con il Patrocinio di Città di Ladispoli,
Raccogli Fiabe, Biblioteca Comunale e UPTER, ideato in occasione
delle Giornate Internazionali per l’eliminazione della violenza di
genere, l’evento ha avuto inizio alle ore 17:00, ingresso libero e sala
gremita. Il romanzo di Linda e Leandro assomiglia molto alla vita,
una di quelle vite straordinarie, eppure mai raccontate, in bilico tra
saga familiare e contesto politico. Vite che hanno fatto del passaggio
tra gli anni Trenta, in pieno Fascismo, e il dopoguerra un periodo
straordinario, irripetibile. Una storia, quella che ci racconta Oria
Gargano con una scrittura che scoppietta e galoppa in un andirivie-
ni tra la provincia abruzzese e la capitale, il Duce e il Fascismo, che
coglie Linda ancora ragazzina e spaesata per l’imminente cambia-
mento della sua vita. Niente andrà come si aspetta il tronfio capofa-
miglia Odolindo, la Storia si orienterà in un altro verso. E, contro
ogni pronostico, Linda incontra Leandro, esponente di quell’altro
mondo possibile che dall’Abruzzo sembrava impensabile. Un
amore “poderoso”, appunto, che non finisce anche quando sembra
finito. Dialoghi con Stella Balis, nella vita avvocato e iscritta al grup-
po UDI “Nilde Iotti” Cerveteri-Ladispoli, presente l’autrice Oria
Gargano, fondatrice e attuale presidente di BeFree, Cooperativa
Sociale contro tratta, violenza, discriminazioni. Esperta italiana
presso l’Observatory of Violence Against Women dell’European
Women Lobby (Bruxelles), si occupa da molti anni di sostegno alle
donne vittime di violenza e di tratta di esseri umani a scopo di sfrut-
tamento. È la responsabile legale del Centro Antiviolenza di
Cerveteri. Autrice di diversi libri e saggi sul tema della violenza di
genere e traffico di esseri umani a scopo di sfruttamento. Con possi-
bilità concessa di interventi del pubblico, al termine firma copie da
parte dell’autrice per coloro che hanno voluto acquistare il libro.

Al Centro di Arte
e Cultura presentato
“L’Amore Poderoso”
di Oria Gargano
Primo evento della Rassegna d’Arte
Contemporanea: ideato in occasione
delle Giornate Internazionali per
l’eliminazione della violenza di genere

“Sei pronto per
dare una mano ai
nostri amici a
quattro zampe?
Domenica prossi-
ma, prepara il tuo
spirito generoso e
unisciti a noi per
un’epica raccolta
di cibo e coperte
pulite per i nostri
amici meno fortu-
nati! Porta tutto ciò che i tuoi
amici a 4 zampe amerebbero:
cibo per animali e coperte
pulite. Con l’inverno in arrivo,
vogliamo assicurarci che tutti
i nostri amici abbiano pancia
piena e cuore caldo. Aiutaci a

rendere il freddo
un po’ più sop-
portabile per
loro! Aiutaci a
Fare la
D i f f e r e n z a .
COME PUOI
CONTRIBUIRE:
Anche la più pic-
cola donazione fa
la differenza!
Non devi portare

un camion di roba, basta un
sacchetto di cibo o una coper-
tina. Un piccolo gesto che fa
un grande impatto! Ci vedia-
mo Domenica Prossima”. Lo
fanno sapere attraverso i
social Argo & Nogra.

“Una ciotola per due”, al via la raccolta
di cibo e coperte per gli amici animali

Lunedì 11 dicembre alle ore
19:00 presso la sala conferenze
della Biblioteca Peppino
Impastato si svolgerà un
incontro con i giovani del ter-
ritorio. All’iniziativa, organiz-
zata dal consigliere delegato
alle Politiche Giovanili,
Riccardo Rosolino, partecipe-
ranno l’assessore al turismo,
Marco Porro, e la dottoressa
Anna Maria Rospo che nei
mesi scorsi ha tenuto i semi-
nari di formazione
“Comunicazione e relazione
interpersonale” per sviluppa-
re la capacità di relazione e
comunicazione efficace tra
giovani e adulti. “Sarà un

momento importante - ha
commentato Rosolino - e di
scambio di opinioni. Sarà
anche l’occasione per pro-
grammare le elezioni del
Consiglio Comunale dei gio-
vani”.

In Biblioteca lunedì 11 dicembre
incontro con i giovani del territorio

laVocemercoledì 6 dicembre 20238 • Ladispoli



Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
manifesti, locandine,
volantini, brochure,
partecipazioni,
inviti, menu
carte intestate,

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPA

ROMANO

Partito Democratico, grande accoglienza alla Compagnia Portuale

Elly Schlein a Civitavecchia
La segretaria nazionale: “Con le lavoratrici e i lavoratori portuali”
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La segretaria nazionale del
Partito democratico Elly
Schlein ha fatto il pieno,
l’altra sera, alla sala conve-
gni della Compagnia por-
tuale. In tanti hanno volu-
to partecipare al momento
di dibattito e confronto,
alla presenza anche del
commissario europeo al
Lavoro, Nicolas Schmit. 
“A Civitavecchia con le
lavoratrici e i lavoratori

portuali: grazie a tutte e a
tutti per la bella accoglien-
za - ha commentato la
segretaria che era già stata
accolta in Cpc prima della
sua elezione - per il Pd le
priorità sono la giustizia
sociale, il lavoro di qualità
contro lo sfruttamento e la
precarietà, e la questione
climatica. 
Queste istanze si tengono
insieme e sono fondamen-

tali per la vita quotidiana
delle persone.
Continueremo a mettere al
centro la dignità del lavo-
ro, il salario minimo, il
contrasto alla precarietà,
soprattutto davanti a un
governo privo di una poli-
tica industriale, che fa la
guerra ai poveri e non fa
nulla sull’emergenza cli-
matica”. 
La segretaria del Pd ha

quindi confermato il mas-
simo impegno del partito
tutto al fianco del territo-
rio, chiamato a giocarsi
una delle partite più
importanti, quella legata
alla transizione energetica.

Il sindaco Ernesto Tedesco ha
partecipato oggi a “Regalaci un
sorriso”, la manifestazione
organizzata dall’assessore ai
Servizi sociali Deborah Zacchei
per incontrare l’associazioni-
smo cittadino e festeggiare le
ragazze e i ragazzi che hanno
animato la manifestazione al
“Casale del sole”. «Una giorna-
ta piena di sorrisi e divertimen-
to, solidarietà e condivisione»
ha dichiarato il sindaco di
Civitavecchia, «una bellissima
iniziativa dell’assessorato che
ripeteremo senz’altro. Grazie a
tutte le associazioni che ci
hanno regalato un sorriso, in
particolar modo il Timone,
l’Assproha, l’Ottava Nota, il
Circolo Arci (che ha curato
anche l’animazione) e la presi-
dente del Tavolo Tecnico per
l’Agibilità Elena De Paolis».
L’assessore Zacchei ha voluto
ringraziare in particolare anche
«Maura e al suo staff per averci
offerto la location “Casale del
Sole” e la degustazione della
cucina che abbiamo gradito

tutti. Giornate così» ha conclu-
so, «”regalano un sorriso” a
questi giovani, è vero, ma

danno gioia anche a noi che ci
impegniamo ogni giorno per
rendere più lieta la loro vita».

Civitavecchia, Tedesco e Zacchei:
“Grande festa con le associazioni 
per il progetto Regalaci un sorriso”

Scuola, Pro Vita Famiglia: “No 
a educazione affettiva arcobaleno”
Le affissioni a Santa Marinella
«Per ribadire l’assoluta con-
trarietà delle famiglie italiane
contro qualsiasi proposta di
inserire nelle scuole fantoma-
tiche educazioni sessuali o
affettive in salsa relativista e
arcobaleno, Pro Vita &
Famiglia ha avviato una cam-
pagna di affissioni da oggi a
Santa Marinella, e già partita
nei giorni scorsi a Roma, e che
interesserà le principali città
italiane con il messaggio
“Basta confondere l’identità
sessuale dei bambini nelle
scuole. Stop gender e carriera
alias”. È vergognoso che poli-
tici come Zan, Cirinnà e
Schlein cerchino di strumen-
talizzare i recenti fatti di cro-
naca per sponsorizzare l’edu-
cazione affettiva nelle scuole.
Pensano di prevenire la vio-
lenza di genere confondendo
ancor di più bambine e bam-
bini, ragazze e ragazzi sulla
loro identità sessuale e sulla
sana relazione tra uomini e
donne, andando così ad
aumentare proprio i problemi
alla base di questi raccapric-
cianti fatti. Non solo non esi-
ste alcun nesso tra la cosiddet-
ta fantomatica “educazione

affettiva” nelle scuole e la
diminuzione delle violenze
contro le donne, ma nei Paesi
in cui la si impartisce da
decenni tali violenze sono
addirittura aumentate.
L’educazione affettiva in salsa
relativista e arcobaleno non
solo non è la soluzione del
drammatico problema, ma è
parte del problema stesso. Un
indottrinamento martellante
che purtroppo trova conferme
e terreno fertile in alcune
amministrazioni locali, che
spingono per introdurre la
Carriera Alias e il gender nelle

scuole. Tutto questo è perico-
loso per bambini e adolescen-
ti, perché fa loro credere che si
possa davvero “nascere nel
corpo sbagliato” con il rischio
di intraprendere percorsi di
cambio di sesso sia sociale che
chirurgico, spesso irreversibi-
li. Le famiglie non sono dispo-
ste ad appaltare l’educazione
dei loro figli a chi vorrebbe
utilizzare le scuole per pro-
muovere le proprie idee poli-
tiche e ideologiche». Così, il
referente del Circolo
Territoriale di Santa Marinella
di Pro Vita & Famiglia onlus.



Il disegno di legge per la ratifi-
ca del Protocollo fra Italia e
Albania sui migranti è stato fra
i provvedimenti all’ordine del
giorno del Consiglio dei mini-
stri che si è riunito ieri alle 16 a
Palazzo Chigi. Nella stessa
occasione, a quanto è stato
comunicato al termine, il
governo ha provveduto anche
all’esame definitivo del dise-
gno di legge quadro in materia
di ricostruzione post-calamità,
nonché del decreto legislativo
sulla riqualificazione dei servi-
zi pubblici per l’inclusione e
l’accessibilità in attuazione
della legge delega sulla disabi-
lità. Le coperture finanziarie e
le prime norme attuative del
protocollo tra Italia e Albania
sulla gestione dei migranti
sono previste nel disegno di
legge per la ratifica dell’accor-
do. Il testo è approdato in
Consiglio dei ministri, dopo
l’esame tecnico avvenuto alla
vigilia, nella riunione prepara-

toria. Facile prevedere un iter
movimentato in Parlamento,
con le opposizioni che da subi-
to hanno contestato l’intesa
siglata il 6 novembre da
Giorgia Meloni ed Edi Rama a
Palazzo Chigi. In un primo
momento governo e maggio-
ranza, a più voci, avevano
sostenuto che non era necessa-
ria una ratifica parlamentare,
in quanto il protocollo (in
vigore per cinque anni dalla
data concordata tra le parti con
successivo scambio di note) si
basava su due trattati fra Roma
e Tirana. Una tesi duramente
contestata dalle opposizioni,
con tanto di lettera al presiden-
te della Camera Lorenzo
Fontana che a metà novembre
ha chiesto chiarimenti al
governo sui dettagli dell’accor-
do. E una settimana più tardi il
ministro degli Esteri Antonio
Tajani ha annunciato l’inten-
zione dell’esecutivo di sotto-
porre “in tempi rapidi alle

Camere un disegno di legge di
ratifica”. Il testo definitivo aiu-
terà a comprendere meglio
come potrebbe prendere corpo
il progetto di realizzare in
Albania le strutture previste al
porto di Shengjin, all’altezza di
Bari, e nell’area di Gjader, 20
chilometri nell’entroterra. La
prima, quella dove approde-
rebbero i migranti caricati nel
Mediterraneo a bordo di navi
italiane, in base alle schede
contenute nel protocollo, avrà

un perimetro di circa 240
metri, con una recinzione
esterna di 4 metri con “offendi-
cula”, ossia filo spinato o siste-
mi simili, e all’interno vari per-
corsi: quello per i migranti,
quello per il trattamento anti-
scabbia, quelli di uscita verso
un campo di accoglienza e
verso il campo di trattenimen-
to. La struttura a Gjader, quel-
la per l’accertamento dei pre-
supposti per la protezione
internazionale e per il rimpa-

trio dei migranti che non
hanno diritto a entrare e stare
in Italia, sorgerebbe su una
superficie edificabile di 77.700
metri quadrati: la mappa cata-
stale mostra 10 edifici (ora
“fatiscenti”, viene precisato)
per quasi 2mila metri quadrati.
In quest’area sorgeranno
anche gli stabili per la Polizia
di Stato. Un nodo resta quello
del numero dei migranti. Il
protocollo chiarisce che le
strutture possono ospitarne
massimo 3mila contempora-
neamente. Meloni alla firma ha
parlato anche di 36mila all’an-
no, contando su procedure
portate a termine in quattro
settimane. Poi il sottosegreta-
rio Giovanbattista Fazzolari ha
chiarito che “i migranti posso-
no essere trattenuti oltre i 28
giorni anche in Albania. Il
massimo consentito dalla
legge italiana è 18 mesi”. In
tutto e per tutto, insomma, le
aree concesse da Tirana a

Roma sono sottoposte esclusi-
vamente alla giurisdizione ita-
liana. 
E a carico dell’Italia sono gli
oneri al 100 per cento: dovrà
costituire un fondo di garanzia
e, come anticipo dei rimborsi
per il primo anno, entro tre
mesi dall’entrata in vigore del-
l’intesa, dovrà versare 16,5
milioni di euro nel conto spe-
ciale di tesoreria statale aperto
dall’Albania. 
Come si specifica nell’intesa e
negli allegati, nelle spese, fra
l’altro, rientrano quelle di assi-
stenza ospedaliera, l’acquisto
di dispositivi medici, farmaci e
vaccini, gli oneri per l’impiego
di polizia (alle forze albanesi
spetta la vigilanza esterna),
l’acquisto di carburanti per i
veicoli e i mezzi, nonché gli
eventuali oneri legali per la
difesa innanzi a tribunali inter-
nazionali, e per i risarcimenti
danni decisi da corti nazionali
o internazionali.

Pronto il disegno di legge per la ratifica dell’accordo raggiunto fra Italia e Albania
Protocollo migranti, tocca al Parlamento
Le opposizioni hanno già annunciato battaglia ma il governo tira dritto: “Nessuna norma violata”

“La radiografia Svimez sullo stato di salute
socioeconomico del Mezzogiorno, con un
allarmante incremento della povertà e persino
della richiesta di cure mediche gratuite, deve
mettere in allerta l’intero Paese. Esiste innanzi-
tutto una questione salariale enorme, che certi-
fica purtroppo come la forbice nord-sud dopo
anni di faticosa ricucitura, torni ad allargarsi.
Aumentano gli occupati, ma aumenta anche la
povertà e dunque cresce il lavoro povero. Per
questo diventa fondamentale la battaglia che
stiamo conducendo per l’introduzione di un
salario minimo, visto che al sud un lavoratore
dipendente privato su quattro guadagna meno
di 9 euro l’ora”. Lo ha detto il deputato e
responsabile Sud della segreteria nazionale Pd
Marco Sarracino. “L’assenza di politiche indu-
striali, il rischio delle ricadute negative su Ilva,
Telecom, Stellantis, la delicatezza dei processi

di transizione ecologica e digitale non adegua-
tamente accompagnati da parte pubblica -
avverte - segnalano la necessità di un cambio
di passo. Il Pnrr sarebbe una straordinaria
opportunità, ma anche su questo versante le
incertezze crescono. Ci sarebbe bisogno di
puntare di più sulla scolarizzazione, invece il
governo lavora al ridimensionamento scolasti-
co che colpirà proprio il Mezzogiorno”. “Ma il
peggio - sostiene l’esponente Pd - deve ancora
arrivare, perché è con l’autonomia differenzia-
ta che si colpirà il sud in maniera praticamente
irreversibile. Per queste ragioni chiediamo che
proprio partendo dai contenuti del rapporto
Svimez si possa aprire un confronto parlamen-
tare sul futuro del Mezzogiorno. Perché non ci
stancheremo mai di dirlo, come è stato ribadi-
to anche oggi alla presentazione del rapporto,
se non cresce il sud non cresce l’Italia”.

Povertà e disagio nel Mezzogiorno
I dem chiedono un dibattito in Aula

Il Partito democratico fiorentino ha indicato
ufficialmente l’assessore comunale al Welfare,
Sara Funaro, come candidata a sindaco della
coalizione dem per le elezioni comunali che si
terranno giugno a Firenze. L’assemblea del
partito ha dato il via libera, con 137 voti favo-
revoli su 177, alla candidatura di Sara Funaro
senza passare dalle primarie, come invece
chiedeva l’ex assessora Cecilia Del Re, dimis-
sionaria dalla giunta Nardella, che di recente
con proprie iniziative ha mobilitato i suoi
sostenitori in città proprio evidenziando que-
sta richiesta. Il segretario del Pd cittadino,
Andrea Ceccarelli, ha parlato “di un consenso
largamente condiviso, pari al 74 per cento delle
persone sentite durante le consultazioni”. “Ho
sempre sostenuto che fare il sindaco di Firenze
deve essere un sogno e non un’ossessione e
che, quando fai parte di una comunità, devi

rispettarne le regole democratiche” sono state
le prime parole di Funaro, 47 anni, nipote del-
l’ex sindaco Piero Bargellini e da mesi delfina
designata del sindaco uscente, Dario Nardella.
”E’ con questo spirito - spiega l’assessora - che
mi metto a disposizione: con la mia storia e il
mio impegno, con la forza delle nostre idee e
delle azioni che abbiamo compiuto in questi
anni, nei quali sono spesso venuta a contatto
con la parte più vulnerabile e sofferente della
nostra città. Da lì dobbiamo cominciare, met-
tendoci all’altezza degli occhi delle persone
perché la sinistra serve se cambia le vite di chi
ne ha più bisogno. Questa deve essere la nostra
missione, recuperando la storia bellissima
della nostra città”. Funaro guiderà una coali-
zione formata da Sinistra Italiana, Verdi,
Azione, +Europa, socialisti, Movimento azione
laburista e Volt.

Trovato l’accordo nel Pd a Firenze
Funaro sarà la candidata sindaca
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L’inflazione colpisce i fast food:
negli Stati Uniti hamburger e chips
sono arrivati a costare 18 dollari

Nessuna tregua nei combattimenti tra Israele e Hamas. L’Onu: “Un’apocalisse”
Sempre più grave la situazione a Gaza
In Qatar trattative “ad altissimo livello”

“Nuovi aiuti all’Ucraina o Vladimir
Putin rischia di vincere la guerra innesca-
ta ormai quasi due anni fa contro
l’Ucraina”. Il messaggio fatto pervenire
dalla Casa Bianca al Congresso degli
Stati Uniti non ammette equivoci: davan-
ti agli Usa c’è un bivio e adesso bisogna
scegliere quale strada percorrere. Kiev ha
bisogno di aiuti per continuare a combat-
tere, quantunque, anche dalle parti
dell’America, le risorse ormai scarseggi-
no. Se, tuttavia, Washington dovesse
staccare la spina, chiudendo i rubinetti, il
finale sarebbe già scritto. Ecco spiegato il
motivo del messaggio dai toni particolar-
mente gravi. “Il Congresso deve decide-
re se continuare a sostenere la lotta per la
libertà in Ucraina nell’ambito della coali-
zione di 50 nazioni o se ignorare le lezio-
ni che abbiamo imparato dalla storia
lasciando che Putin prevalga. E’ così
semplice”, ha detto il consigliere per la
Sicurezza Nazionale della Casa Bianca,
Jake Sullivan. Il quadro è stato delineato
dalla presidenza degli Stati Uniti con una
lettera che Shalanda Young, a capo del-
l’ufficio budget, ha inviato al
Campidoglio: “Senza un’azione del
Congresso, entro la fine dell’anno finire-
mo le risorse per garantire armi e equi-
paggiamento all’Ucraina. Abbiamo finito
i soldi e quasi finito il tempo a disposizio-
ne”. Sono pronti 61 miliardi per Kiev, ma
se il voto al Senato è una formalità, quel-
lo alla Camera rimane un rebus molto
intricati: i repubblicani non sono compat-
ti nel sostegno al provvedimento e alcuni
spingono per votare separatamente il
pacchetto che garantisce aiuti a Israele.

Per Kiev, con un voto singolo e svincola-
to dal sostegno a Israele, si rischierebbe il
flop fatale. “Credo che qualsiasi membro
del Congresso che non sostenga i finan-
ziamenti all’Ucraina stia votando per un
risultato che renderà più facile per Putin
prevalere - ha spiegato Sullivan - un voto
contro il sostegno all’Ucraina è un voto
per migliorare la posizione strategica di
Putin”. Il presidente russo, intanto, si
appresta a recarsi in missione all’estero.
Il numero uni del Cremlino si recherà in
visita questa settimana in Arabia Saudita
e negli Emirati Arabi Uniti, come ha
annunciato il consigliere per la politica
estera del Cremlino, Yuri Ushakov. I due
Paesi non aderiscono alla Corte penale

internazionale e dunque Putin non
rischia l’esecuzione del mandato d’arre-
sto a suo carico emesso dall’Aja. Il consi-
gliere, ha riportato l’agenzia Ria Novosti
citando a sua volta un’intervista rilascia-
ta da Ushakov al portale ‘Life.ru’, ha
indicato che Putin avrà un colloquio con
il principe ereditario dell’Arabia Saudita,
Mohammed bin Salman, prima di volare
negli Emirati. L’annunciata missione di
Putin nel Golfo segue l’accordo su base
volontaria dei Paesi membri dell’Opec+
(di cui fanno parte Russia, Emirati e
Arabia Saudita) sul taglio ulteriore della
produzione di petrolio nel primo trime-
stre del 2024 per un totale di 2,2 milioni
di barili al giorno.

Lettera della Casa Bianca al Congresso per ottenere lo sblocco di altri 61 miliardi

Fondi in bilico: Kiev appesa agli Usa

“Ogni volta che pensiamo che
le cose non possono essere più
apocalittiche, a Gaza lo diven-
tano. Stiamo assistendo a una
tragedia di proporzioni imma-
ni”. E’ quanto ha scritto su X
Martin Griffiths, responsabile
Affari umanitari delle Nazioni
Unite, secondo il quale nella
Striscia, dove i combattimenti
sono ripresi se possibile con
ancora più furore di prima
dopo la tregua di sette giorni
tra Israele e Hamas, “non c’è
alcun posto sicuro, non gli
ospedali, non i rifugi, non i
campi profughi, nessuno è al
sicuro, non i bambini, non gli
operatori sanitari, non gli ope-
ratori umanitari”. Intanto,
secondo quanto è filtrato dai
servizi d’intelligence, le Forze
di difesa israeliane starebbero
pensando di allagare la rete di
tunnel di Hamas - labirinto
finora sicuro dei miliziani del-
l’organizzazione che si snoda
per centinaia di chilometri
sotto le abitazioni - nella
Striscia di Gaza con acqua di
mare. Lo ha rivelato il “Wall
Street Journal”, secondo cui,

nei giorni scorsi, cinque grandi
pompe idriche sono state
installate a Nord del campo
profughi di al Shati, ognuna
delle quali capace di pompare
migliaia di metri cubi di acqua
di mare. Israele ha informato
gli Stati Uniti del fatto che i
suoi esperti stanno lavorando
a questa opzione e che stanno
studiando la fattibilità del
piano e i fattori ambientali. Nel
frattempo altri tre soldati
israeliani uccisi nell’operazio-
ne nella Striscia di Gaza. Lo
hanno reso le Forze di difesa
israeliane (Idf), secondo cui si
tratta di un ufficiale e due mili-

tari del 53mo battaglione della
188ma Brigata corazzata. Sale
così a 78, secondo il bilancio
ufficiale, il numero dei soldati
israeliani morti da quando è
iniziata l’offensiva di terra a
fine ottobre. Mentre le bombe
cadono, le trattative per ripri-
stinare una nuova tregua pro-
seguono serrate. E’ il Qatar il
crocevia al centro della media-
zione nella guerra tra Israele e
Hamas che ha accolto ieri i lea-
der del Consiglio di coopera-
zione del Golfo (Ccg) per una
riunione che, hanno sottolinea-
to con l’Adnkronos fonti a
Doha, servirà a “riallineare i

Paesi dell’area e vedere se c’è
spazio per una posizione
comune”. Nell’emirato - dopo
l’incontro preparatorio dei
ministri degli Esteri - sono
giunti i leader di Kuwait,
Bahrein, Arabia Saudita,
Oman ed Emirati Arabi Uniti,
ospiti dell’emiro Tamim bin
Hamad Al Thani. Presidente
di turno del Ccg, il Qatar vuole
discutere degli “ultimi svilup-
pi regionali e internazionali”,
con un focus particolare sulla
ripresa delle ostilità a Gaza,
dopo la fine della tregua
venerdì scorso, fa sapere il
segretario generale del Ccg,
Yassim Mohamed Al Budaiwi.
A Doha, anche dopo la parten-
za dei capi del Mossad richia-
mati dal premier israeliano
Benjamin Netanyahu, i nego-
ziati proseguono “sottotraccia,
ma ad un altissimo livello”
hanno rimarcato le fonti,
secondo cui il Qatar, dopo la
prima fase del rilascio degli
ostaggi, “ha alzato ulterior-
mente l’asticella, per cercare di
andare verso una soluzione di
più lungo periodo”.
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L’inflazione ha fatto salire alle stelle negli Stati Uniti anche il
prezzo del pasto tradizionalmente più a buon mercato
dell’America: la “combo” hamburger, patatine e soda che ora
può costare anche 18 dollari, come riportava il “New York Post”
nelle scorse settimane. Per il tabloid conservatore questo aumen-
to vertiginoso dei prezzi del fast food - 15 per cento in più rispet-
to all’inizio del mandato del democratico - è sempre frutto
“della dolorosa e persistente inflazione provocata dalle terribili
politiche economiche di Biden”. Vale a dire la Bidenomics, la
teoria economica che promuove la crescita economica dal basso
verso l’alto, sui cui risultati invece il presidente democratico
punta per la rielezione, vantando i consistenti investimenti
diretti, l’aumento della spesa pubblica, e il focus su infrastruttu-
re e transizione energetica. Tutto con un interesse particolare
verso il benessere della classe media e di quella più svantaggia-
ta. Una campagna che ora i media conservatori intendono con-
testare affermando che sono invece proprio le classi più svantag-
giate, quelle che solitamente appunto frequentano il fast food. E
non a caso da settimane continua a circolare su Tik Tok un post
di un ragazzo che un anno fa era sconvolto per il fatto di aver
pagato 16,10 dollari un combo in Idaho. “Capisco che c’è la crisi
dei posti di lavoro, aumento delle paghe e altre cose, ma 16 dol-
lari? E’ folle”, afferma il ragazzo nel video che, scriveva a fine
novembre la Cnn, continua a circolare, ad essere rilanciato da
testate di destra - oltre al Post, Newsmax e Reddit - e quindi
rischia di diventare “un problema per i democratici” e Biden.

Credit: LaPresse
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1 e 2 dicembre si
sono svolti a
Giugliano in
Campania i
Campionati Italiani
di Taekwondo
Olimpico nelle spe-
cialità Forme e
Freestyle. 5° classifi-
cata Elisa
Pacchiarotti cintura
nera 3° Dan.�Classe
2008, ha iniziato a
p r a t i c a r e
Taekwondo all’età
di cinque anni, si è subito distinta per determinazione e
coordinazione, doti innate che gli hanno permesso di
distinguersi subito sul campo di gara, sia nel combatti-
mento che nelle forme. Elisa a soli quindici anni ha un
curriculum veramente impressionante, circa sessanta
medaglie, per la maggior parte d’Oro, conquistate in gare
regionali, nazionali ed internazionali.
Dal 2018 si è specializzata nel settore forme e freestyle
(settore acrobatico del Taekwondo), settori dove Elisa ha
raggiunto traguardi eccezionali, al primo Campionato
Italiano a soli dieci anni si è classificata rispettivamente 5°
nelle forme e 3° bronzo nel freestyle, l’anno successivo a
soli undici anni ha conquistato la medaglia d’argento
aggiudicandosi il titolo di Vice Campionessa Italiana di
Forme, titolo in carica 2019/2020, nel 2021 e nel 2022
medaglia di Bronzo ai Campionati Italiani di Freestyle,
inoltre Elisa come titolare della squadra regionale ha rap-
presentato la Regione Lazio nel Taekwondo Freestyle alla
gara più importante d’Italia per atleti under 14anni il
TROFEO CONI in Toscana Valdichiana Senese 29 settem-
bre/ 02 ottobre 2022 classificandosi 4° nell’individuale, 2°
come squadra di Taekwondo e 1° come squadra Regione
Lazio.
Nello scorso weekend per i Campionati Italiani Campani
Elisa ha mancato il bronzo a causa di un piccolo infortu-
nio durante un’acrobazia, nettamente superiore di chi la
precedeva si è dovuta accontentare del 5° posto. Elisa
adesso è in preparazione per l’internazionale del Belgio.
5° classificata anche Sophie Santini classe 2013.�Sophie
pluricampionessa regionale e nazionale al trofeo Coppa
Chimera, al suo primo Campionato Italiani di Taekwondo
Olimpico si è classificata rispettivamente 5° nelle speciali-
tà Forme e Freestyle, Sophie adesso è in preparazione per
gli esami da Cintura nera presso una commissione
Federale. Sophie è una giovane promessa della scuola,
una grande carriera la aspetta per il futuro.
La medaglia di Bronzo è arrivata dal Parataekwondo
Olimpico con Gabriele Galluzzi allievo del C.S. RIM,
grande prova del nostro ragazzone. Gabriele al suo primo
Campionato Italiano classificandosi 3° pari merito, già
agonista da tempo Gabriele ha vinto tre medaglie d’oro in
tre tornei nazionali “Coppa Chimera” la gara di Forme
più importante d’Italia. Gabriele adesso è in preparazione
per acquisire la Cintura Nera.
Oggi la scuola del Maestro Benardinelli con 96 tesserati
delle sedi dei Centri Sportivi Fitness Suite di Ladispoli e
RIM di Cerveteri è una delle più grandi realtà sportive di
Taekwondo Olimpico della Regione Lazio.

Campionati Italiani
di Taekwondo Olimpico
Brillano gli atleti
RIM Cerveteri

Ieri mattina a Civitavecchia
presso la palestra della
Cestistica Civitavecchia, si è
svolta la conferenza stampa
di presentazione del proget-
to “Insieme per lo sport -
Civitavecchia 2023”.
“Insieme per lo sport -
Civitavecchia 2023” è il pro-
getto con il quale il CSI
Roma, in collaborazione con
ENEL, si pone l’obiettivo di
sostenere le associazioni
sportive del territorio di
Civitavecchia impegnate in
varie attività. Nel corso della
presentazione, moderata dal
giornalista Giampiero
Spirito, sono intervenuti il
presidente del CSI Roma
Daniele Pasquini, il
Responsabile Affari
Istituzionali Territoriali
Lazio di ENEL Italia
Pierpaolo Ventura, la
Consigliera Delegata ENEL
del Comune di Civitavecchia
Barbara La Rosa, il Sindaco
di Civitavecchia Ernesto
Tedesco. “La sinergia tra CSI
Roma ed ENEL è finalizzata
al sostegno della promozio-
ne sportiva - ha dichiarato
Daniele Pasquini, presidente
del CSI Roma - Lo sport è
un’importante occasione di
crescita e di socialità e attra-
verso questa iniziativa
vogliamo costruire una rete
di alleanze educative sul ter-
ritorio. “ENEL è da sempre
impegnata in progetti per il
sociale - ha dichiarato
Pierpaolo Ventura,

Responsabile Affari
Istituzionali Territoriali
Lazio di ENEL Italia”, e que-
sta partnership con il CSI
Roma nasce per valorizzare
la promozione sportiva come
veicolo di inclusione, aggre-
gazione e partecipazione con
un ruolo sociale fondamen-
tale. “Lo sport ha un ruolo
sociale molto importante - ha
dichiarato Barbara La Rosa,
Consigliera Delegata ENEL

del Comune di Civitavecchia
- Le società sportive sosten-
gono il territorio e danno la
possibilità a tanti ragazzi di
giocare in un ambiente sano
e sperimentare, nella quoti-
dianità, valori ed esperienze
utili per crescere nello sport
e nella vita. “Nel progetto
Insieme per lo Sport sono
state coinvolte realtà sporti-
ve importanti per la città di
Civitavecchia - ha dichiarato

Ernesto Tedesco, Sindaco di
Civitavecchia - Lo sport
regala molte soddisfazioni e
ringrazio i promotori del-
l’iniziativa per il grande
impegno a favore della citta-
dinanza. Il progetto, partito
ad agosto, ha sostenuto le
attività di 9 associazioni
sportive impegnate quotidia-
namente sul territorio di
Civitavecchia: Beach e volley
Civitavecchia, Civitavecchia
Volley, Pallavolo
Civitavecchia, Mabuni
Civitavecchia, Cestistica
Civitavecchia, San Pio X,
Beach Tennis, Coser Nuoto,
Civitavecchia Calcio.
Numerose le attività sporti-
ve proposte nell’ambito del
progetto: dalla pallacanestro
al calcio, dal nuoto alla pal-
lavolo, oltre a beach volley,
difesa personale, beach ten-
nis e tanto altro. Nelle varie
realtà sono stati coinvolti
atleti ed atlete di tutte le
fasce di età, coinvolgendo
anche persone con disabilità.
ENEL, azienda già impegna-
ta a Civitavecchia in progetti
a sostegno dell’attività spor-
tiva, anche quest’anno ha
deciso di continuare a soste-
nere le realtà sportive locali
con il supporto organizzati-
vo del CSI Roma. Il Centro
Sportivo Italiano si è sempre
contraddistinto per il suo
impegno a favore delle socie-
tà sportive di base per realiz-
zare la mission di educare
attraverso lo sport. 

Presentato il progetto “Insieme
per lo sport Civitavecchia 2023”
L’iniziativa, promossa dal CSI Roma in collaborazione
con ENEL, ha sostenutom le attività di 9 associazioni
sportive impegnate quotidianamente sul territorio
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Alla 22° edizione del
Campionato regionale di corsa
su strada 2023, disputata la scor-
sa domenica a Castel Gandolfo e
valevole come terza prova del
Trofeo Autunnale di
Mezzofondo/ Decathlon Cup e
del Miglio su strada, un super
Alessio Fantini dell’Etrusca
Atletica si è imposto sulla con-
correnza nei 2000 metri catego-
ria Ragazzi, centrando l’ennesi-
mo titolo regionale con una pre-
stazione sontuosa; da segnalare
anche l’ottima gara di Raniero
Lombardi, vicecampione regio-
nale, nonché quella di Paul
Albano e Massimo Torrisi, gra-
zie alle quali l’Etrusca ha lascia-
to Castel Gandolfo come secon-
da società della regione. Nella
categoria Junior del Miglio,
invece, a tagliare il traguardo

per primo è stato Emanuele
Curci, atleta della Studentesca
Rieti Milardi, il quale ha prece-
duto il compagno di squadra
Marco Restuccia di appena sei
decimi, in una battaglia che si è
protratta fino all’ultimo metro.
Domani, invece, Alessio Fantini
e Raniero Lombardi, insieme ad
Andrea Scalella, prenderanno
parte all’evento organizzato

dalla Rappresentativa Laziale al
raduno del Club Lazio dopo
aver ricevuto la prestigiosa con-
vocazione, mentre dopodomani
saranno premiati al Galà di Rieti
Francesco De Santis, autore di
due migliori prestazioni a livello
nazionale nei 500 e 600 metri e
vicecampione italiano nei 400
indoor e outdoor, Andrea
Scalella, vicecampione italiano

nella 4 x 400 metri categoria
Allievi ai nazionali di Caorle, e
Marco Restuccia, terzo alle
nazionali indoor 4 x 200 metri di
Ancona. Complimenti a tutti
questi giovani atleti, autori di
un’annata a dir poco pazzesca
coronata da successi e risultati
straordinari.

Simone Pietro Zazza

Atletica, Alessio Fantini è campione
regionale nella corsa su strada 2023



Al Teatro Olimpico dal 7 al 10
dicembre per la stagione
dell’Accademia Filarmonica
Romana, un classico natalizio, Lo
Schiaccianoci, coreografia di
Massimiliano Volpini per il
Balletto di Roma, con Carola
Puddu nel ruolo di Fata Confetto
e la partecipazione di artisti di
urban dance. Non è Natale senza
Lo Schiaccianoci, e il Balletto di
Roma sale sul palco del Teatro
Olimpico per la stagione
dell’Accademia Filarmonica
Romana dal 7 al 10 dicembre con
una versione fresca e moderna
del celeberrimo balletto russo,
che affida a Massimiliano
Volpini, coreografo di prove-
nienza scaligera, che ha creato
per il teatro, la televisione, l’ope-
ra lirica e il musical, lavorando a
stretto contatto con i più grandi
artisti della scena internazionale,
primo fra tutti Roberto Bolle per
il quale fin dal 2000 realizza le
più note coreografie, andate in
scena in tutto il mondo e nei suoi
programmi televisivi. Sulla
musica di Čajkovskij, la versione
dell’originale classico natalizio
rivisitata da Volpini, invita il
pubblico a osservare la fiaba da
un nuovo punto di vista, utiliz-
zando il contrasto tra realtà e
immaginario della storia di
Dumas per rivelare le implica-
zioni e le conseguenze della mul-
tiforme società odierna. Una
coreografia dinamica e innovati-
va, arricchita dalla partecipazio-
ne di Carola Puddu nel ruolo
della Fata Confetto e dalla pre-
senza di azioni di urban dance
curate da Kevin Castillo, artisti di
strada, che realizzeranno numeri
d’illusionismo e acrobazie pro-
venienti dall’antica arte circense.
Nei ruoli principali troviamo
Giulia Strambini (Clara), Paolo
Barbonaglia/Nicola Barbarossa
(Il fuggitivo), Marcello Giovani
(Drosselmeyer), Francesco
Moro/Nicola Barbarossa (Fritz)
e Alessio Di Traglia (Il re dei
topi). Avvalendosi delle scene e i
costumi di Erika Carretta, la rilet-
tura di Volpini è uno stimolo

“ecologico” a riflettere sulla con-
dizione delle persone-rifiuto,
sullo smarrimento d’identità
sociale e sui mille volti del nostro
“essere”. Alla ricca e festosa Casa
Stahlbaum, ambientazione origi-
nale del primo atto, si sostituisce
un’immaginaria periferia metro-
politana abitata da senzatetto.
Un imponente muro separa que-
sta zona dal centro della città.
Babbo Natale diviene, qui, un
misterioso benefattore di quar-
tiere e lo Schiaccianoci, il suo
dono più atteso, rappresenta
l’eroe, colui che ce l’ha fatta, ha
superato le barriere della povertà
per catapultarsi nelle meraviglie
della ricchezza. Il secondo atto
riaggancia ambientazioni e per-
sonaggi della tradizione, in un
viaggio tra le danze del mondo
in compagnia di personaggi biz-
zarri. Da una scena di mattoni,
crepe e graffiti si passa, improv-
visamente, a un luogo incantato,
fuori dal tempo. Ma il binomio
realtà-sogno lascia spazio alla
riflessione, lucida e poetica, sui
risvolti terreni di una società con-
temporanea multiforme. “Per chi
fa parte del mondo del balletto,
Lo Schiaccianoci è un titolo fon-
damentale - racconta
Massimiliano Volpini - Pensare a
un nuovo modo di metterlo in
scena senza tradirne la natura è
molto difficile, ma sono contento
dell’idea che abbiamo avuto di
porre al centro i bambini, come
fosse un racconto di Dickens,
farli diventare ragazzi guerrieri,
un po’ selvaggi ma pieni di fan-
tasia. Sono stato molto fedele alla
drammaturgia musicale e anche
alla progressione narrativa: è
cambiato il contesto, è stata tolta

la parte più leziosa del racconto
per concentrarci sull’evoluzione
emotiva di Clara.
Il primo atto è la parte più “dic-
kensiana”, con i ragazzi che
vivono per strada e s’inventano
un Natale a modo loro, dove gli
oggetti quotidiani diventano

qualcos’altro, dove la fantasia va
a completare tutto quello che
manca. Il Re dei topi è diventato
il capo delle milizie che danno la
caccia al Fuggitivo, ovvero il
Principe Schiaccianoci, scappato
oltre il muro, dove c’è la parte
ricca della città. Nel secondo atto

rimane intatta la magia e, come
da tradizione, siamo nei sogni di
Clara, dove tutto è trasformato,
grazie anche all’uso delle video-
proiezioni e ai costumi fantasiosi
e colorati. Ma nulla è fine a sé
stesso, tutto segue un’idea preci-
sa, è ciò che accade nella mente

della protagonista nell’istante in
cui il Fuggitivo la invita a seguir-
lo: è un fiume di emozioni che
diventano fiocchi di neve e
danze esotiche, per tornare poi
alla realtà dove Clara non è più
quella dell’inizio, ma è più con-
sapevole, pronta finalmente a
seguire il ragazzo dall’altra parte
del muro”. “In questa nuova ver-
sione - conclude Volpini - abbia-
mo aggiunto elementi tecnici e
artistici importanti, come la Fata
confetto Carola Puddu, alter ego
onirico di Clara, e i ragazzi della
Urban K Company che, con le
azioni coreografiche a cura di
Kevin Castillo, aggiungono la
forza e la freschezza della street
dance. Tanti elementi diversi e
attuali in questo spettacolo che,
in fondo, racconta sempre la stes-
sa magia”.

“Lo Schiaccianoci” del Balletto di Roma
Il nuovo allestimento 2023 al Teatro Olimpico dal 7 al 10 dicembre 2023

Venerdì 8 dicembre al Museo
del Saxofono di Fiumicino è
in programma il concerto
BLUE SAX, dedicato alla
memoria di Roberto “Bob”
Mancini saxofonista, compo-
sitore, arrangiatore e didatta,
scomparso dieci anni fa.
Roberto Mancini è stato
docente di saxofono jazz alla
scuola popolare di musica di
Testaccio e nei Conservatori
di Musica “Lorenzo Perosi”
di Campobasso e “Santa
Cecilia” di Roma. Il concerto
vedrà protagonista la BLUE
SAX, la formazione storica
con cui Roberto Mancini ha
suonato e per cui ha arrangia-
to sia brani originali che stan-
dard jazz: un ensemble di 8
musicisti diretto da Filiberto
Palermini al sax alto e forma-
to da Mauro Centrella a sax
alto e voce, Torquato Sdrucia
al sax tenore, Angelo Trane al
sax tenore 2, Adriano Piva al

sax baritono, Domenico
Capezzuto al pianoforte,
Stefano Cantarano al contrab-
basso e Davide Pettirossi alla
batteria. Nel corso degli anni
in questa formazione si sono
avvicendati diversi artisti,
allievi di Mancini, tra i quali
Tony Formichella, Ciccio
Arduini, Gianni Savelli,
Adriano Piva, Mauro

Centrella, Alessandro Tornei,
Daniele Tittarelli, Gianni
Bordi alla chitarra, Mauro
Nota e Giggi Rossi al con-
trabbasso, Francesco
Bonofiglio e Luca Ingletti:
alcuni di loro saranno pre-
senti alla serata per suonare
in una particolarissima jam
session. Un concerto-evento,
dunque, che vuol essere

anche un tributo a tutti quei
musicisti che, come Roberto,
hanno scelto la strada dell’in-
segnamento, anche a discapi-
to dei propri progetti più
strettamente artistici. Artefice
e promotore del concerto è il
saxofonista Mauro Centrella,
amico fraterno di Bob
Mancini, il quale così si espri-
me per raffigurarne la figura
umana ed artistica:
“Roberto... ci ricorderemo del
tuo suono, un suono che
viene da lontano e che sem-
pre ci colpiva diritto il cuore.
Ci ricorderemo del tuo fra-
seggio nervoso, sempre origi-
nale e mai scontato, ci ricor-
deremo del tuo affetto, del
tuo sorriso ironico e della tua
invincibile caparbietà nell’af-
frontare le difficoltà musicali
così come quelle della vita.
Ciao Roberto, ci ricordiamo
sempre di te e ci manchi
tanto...”.

Venerdì 8 dicembre alle ore 18.00
Blue Sax - Remembering Bob Mancini
al Museo del Saxofono di Fiumicino
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Sabato 9 dicembre, alle ore 17.00, nella
Arte Borgo Gallery, in Borgo Vittorio
25, sarà inaugurata a Roma, nel
Centenario della nascita dell’artista
molisano, la retrospettiva “Carmine
Cecola 1923 - 2001” allestita a cura di
Lorenzo Canova, Tommaso
Evangelista e Cinzia Folcarelli (fino al
29 dicembre dal martedì al sabato
dalle 11.00  alle 19.00. Lunedì e festivi
chiuso). Articolata in tre sezioni, la
mostra presenta un corpus di opere
che, ripercorrendo le tappe fondamen-
tali di un percorso artistico caratteriz-
zato da una particolare potenza creati-
va espressa attraverso sculture, dipin-

ti e disegni, riporta alla globalità della
sua straordinaria produzione, incen-
trata soprattutto sulla costante ricerca
rappresentata apparentemente da una
sintesi espressiva seppur carica di sen-
timenti. Nel testo in catalogo, lo stori-
co dell’arte Lorenzo Canova, sottoli-
nea, tra l’altro, che “Uno sguardo d’in-
sieme sull’opera di Cecola mostra un
artista di indubbia abilità tecnica che si
serve di tutti i materiali della grande
tradizione scultorea, rielaborati però
in modo personale e con interessanti
passaggi di registro: dai brutalismi dei
legni attaccati con la sgorbia dove le
figure nella loro forza preludono, già

negli anni cinquanta, a certi esiti neoe-
spressionisti di movimenti degli anni
ottanta; ai totem astratti dove l’idea
del corpo in piedi si distilla in una sin-
tesi geometrizzante e assoluta; fino
alla ruvidezza scabra e incisiva delle
terrecotte”. Per lo storico dell’arte
Tommaso Evangelista, “I disegni di
Carmine Cecola rivelano una visione
intrinsecamente primitiva e sintetica.
Con un segno energico e vigoroso,
questi lavori ci conducono in un
mondo di forme essenziali, di gesti
archetipici, dove ogni linea è carica di
un'incredibile forza esteriore. Il pro-
cesso di semplificazione determina

che le sembianze naturali vengano
progressivamente consumate. L'artista
sembra allora mirare a cogliere l'essen-
za di ciò che sta rappresentando non
attraverso l'esclusione del sensibile,
bensì attraverso l'esaurimento gradua-
le delle apparenze sensibili. Nell’arte
di Carmine Cecola, scrive la storica
dell’arte Cinzia Folcarelli, “la linea,
fluida ed essenziale, è protagonista.
Figurazione ed astrazione si intreccia-
no continuamente nella sua carriera
artistica, portando il Maestro ad una
sintesi formale che è alla base della sua
cifra stilistica. Non essendo più conno-
tato fisicamente, l’individuo diventa

l’astrazione di sé stesso, e la linea
diventa pura perché definisce l’idea e
non più la sua raffigurazione.
Dall’iconico si passa all’aniconico per-
ché l’artista è riuscito, attraverso il suo
percorso, ad inventare il proprio lessi-
co, descrivendo il mondo con i suoi
occhi interiori”.
L’inaugurazione sarà animata da una
performance di Daniela Ayala.

Svetlana Celli
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Nel Centenario della nascita alla “Arte Borgo Gallery” di Roma

Retrospettiva di Carmine Cecola
Nella foto, “Due figure”, 1964, gesso cm. 44x44x6
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Da stasera a Teatro India
“Il Cavaliere Inesistente”

La IV edizione prevede tre concerti in altrettanti musei statali di Roma
“Mirabilia of Music” ovvero la musica
apre i Musei dal 7 al 14 di questo mese
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La musica continua ad attra-
versare gli spazi e le sale dei
musei definendo esperienze
intergenerazionali in grado di
soddisfare un bisogno di sensi-
bilità, emotività e immagina-
zione. È questo lo scenario che
vuole delineare la IV edizione
di “Mirabilia of Music: la
Musica apre i Musei”, promos-
sa dalla Direzione dei Musei
Statali della città di Roma e il
Museo Nazionale di Castel
Sant'Angelo e Passetto di
Borgo, dirette dal prof.
Massimo Osanna, Direttore
generale avocante. La rasse-
gna, a cura di Anna Selvi, si
compone di tre concerti che
avranno luogo in tre musei
afferenti alla Direzione dei
Musei Statali della città di

Roma con l’accoglienza dei
rispettivi Direttori ovvero il
Museo Nazionale di Castel
Sant'Angelo e Passetto di
Borgo (Lungotevere
Castello,50) con il prof.
Massimo Osanna, il Pantheon
(Piazza della Rotonda) con
l’arch. Gabriella Musto e il
Museo Nazionale degli
Strumenti Musicali (Piazza di
S. Croce in Gerusalemme 9/a)
con l’arch. Sonia Martone.
L’appuntamento inaugurale si
terrà giovedì 7 (ore 16.30) pres-
so il Museo Nazionale di
Castel Sant'Angelo e Passetto
di Borgo con il duo
BartolomeyBittmann che pre-
senterà “z e h n”. Il titolo del
nuovo programma (zehn in
tedesco dieci) è una celebrazio-

ne del decimo anniversario
della collaborazione tra il violi-
nista Klemens Bittmann e il
violoncellista Matthias
Bartolomey che, per la prima
volta a Roma, presenteranno
brani inediti spaziando da
potenti riff rock e passaggi di
accordi freneticamente virtuo-
sistici a groove viscerali e tene-
re cantilene, sempre tesi all’es-
senza acustica del violoncello,
del violino e della mandola. Si
proseguirà martedì 12 (ore
16.30) al Pantheon - Basilica di
Santa Maria ad Martyres con il
concerto La magia del Natale e
il flauto di Pan di Andreea
Chira, con l’Orchestra da
camera I Filarmonici di Roma
e la solista Andreea Chira. Il
concerto proposto è stato

appositamente studiato per il
Pantheon, con proposte musi-
cali tradizionali e innovative
attigue alla sacralità del luogo.
I Filarmonici di Roma son da
ben 45 anni, con successo, sulla
scena musicale internazionale
per promuovere l’incompara-
bile patrimonio della musica
italiana ed europea.
Apprezzata dal pubblico e
dalla critica è la dedizione
incondizionata alla musica di
Andreea Chira, musicista da
camera, pedagoga e ambascia-
trice del suo strumento - il
flauto di Pan, è la prima flauti-
sta di pan a esibirsi nella pre-
stigiosa sala concerti del
Musikverein di Vienna offren-
do interpretazioni musicali
caratterizzate da un suono cri-

stallino, un vivace virtuosismo
e una precisione creativa. Il
terzo e ultimo appuntamento
si terrà giovedì 14 (ore 17.00) al
Museo Nazionale degli
Strumenti Musicali con il con-
certo “...Tra Cielo e Terra:
Musica di Infinito e di Istanti”
con il flautista Massimo Ghetti
e la pianista Annalisa
Mannarini. Il duo sarà impe-
gnato nell’esecuzione di brani
originali per flauto e pianofor-
te con lo sguardo rivolto verso
la sperimentazione e l’improv-
visazione contemporanea, per
una musica che trascendendo
il tempo si unisce al senso ter-
reno dell’istante, ma non per
questo effimero. Massimo
Ghetti, tra le altre attività, ha
collaborato con prestigiose

orchestre italiane, tra cui
l'Orchestra Giovanile Luigi
Cherubini diretta dal Maestro
Riccardo Mut mentre Annalisa
Mannarini ha in carriera segui-
to i corsi di composizione di
musiche per film con Ennio
Morricone e studiato jazz con
Gianni Lenoci e Stefano
Bollani. L’ingresso ai concerti è
incluso nel costo del biglietto
del museo. Ingresso consentito
fino ad esaurimento posti.

D.A.

Si è conclusa il 2 dicembre al
Teatro Nuovo di Dogana, nella
Repubblica di San Marino, la
quindicesima edizione del Tour
Music Fest - The European Music
Contest con l’annuncio dei vinci-
tori per ciascuna categoria in gara.
Per sei giorni di full immersion
musicale si sono alternate sul
palco le migliori proposte della
musica emergente europea, tra
nuove voci, band, performer, dj e
strumentisti che rappresentano il
futuro della musica europea. I
vincitori di questa edizione hanno
superato la concorrenza di altri
500 finalisti, già selezionati dopo
oltre 7500 live audition di artisti
provenienti da 33 città europee e 9
nazioni diverse. Ciascun vincitore
cercherà di ripercorrere i passi di
alcuni dei più affermati artisti ita-

liani che hanno dato avvio alla
propria carriera musicale proprio
dal Tour Music Fest nel passato, a
partire da Mahmood, passando
per Federica Carta, Ariete, Renzo

Rubino, fino ad arrivare ad Ermal
Meta. Ecco i vincitori della quindi-
cesima edizione: Scrop da Madrid
(Spagna) è il vincitore della cate-
goria rapper; Claire da Napoli è la

vincitrice della categoria interpre-
ti; Nicolò Filippucci di Perugia è il
vincitore nella categoria cantauto-
ri; Toni Noti di Milano è il vincito-
re della categoria cantautori over;
Polina Babiy dall’Austria è la vin-
citrice della categoria junior sin-
ger; I BearBros di Verona sono i
vincitori della categoria DJ; Albert
Breaker di Napoli è il vincitore
della categoria DJ producer;
Giuseppe Fiorenza di Milano è il
vincitore della categoria pianisti;
Emanuele Coletta di Roma è il
vincitore della categoria pianisti
junior; Marco De Vincentis di
Pescara è il vincitore della catego-
ria batterista; Antonio Lo Conte di

Avellino è il vincitore della cate-
goria batterista junior; ZEPE di
Bari è il vincitore della categoria
chitarra; Filippo Mazzotti da
Ravenna è il vincitore della cate-
goria chitarra junior; Martina
Galia di Trapani, è la vincitrice
della categoria baby singer;
Known Physics da Perugia sono i
vincitori della categoria band;
Marco Gioia da Ancona è il vinci-
tore della categoria interpreti
over; Artist of the year di questa
edizione 2023 è Nicolò Filippucci.
A decretare i vincitori è stata la
commissione artistica composta
da Kara Dioguardi, giurata di
American Idol, autrice e produt-
trice di P!nk, Eminem e molti altri
artisti, inserita da Forbes nella Top
3 della discografia americana, il
maestro Beppe Vessicchio, Ensi,

Francesco Rapaccioli, preparatore
di Lazza e Irama nelle ultime edi-
zioni di Sanremo, Paola Folli,
Annalu, Francesco Gazzè, Valter
Sacripanti, Luigi De Martino,
Gabriele Giorgi, Roberto Pirami,
Francesco Tosoni, Alien Dee e
Moder. Nel corso della finalissi-
ma, anche il pubblico ha svolto un
ruolo fondamentale con lo stru-
mento del Music Bet, l’originale
Live Game interattivo che ha
messo alla prova le capacità di
scouting dei presenti. È stato
Nicolò Filippucci a vincere il con-
tratto di sponsorizzazione dal
valore di 10000 euro, offerto dal-
l’organizzazione per la produzio-
ne musicale di un EP. La band
Known Physics ha vinto un mese
di sala prove, la produzione di un
singolo, la post produzione presso
gli Abbey Road Studios di
Londra, e l’organizzazione di un
evento per la presentazione del
singolo, il tutto offerto da Riunite,
il lambrusco più famoso al
mondo. Tra le categorie più ambi-
te quelle per cantautori, interpreti,
rapper e junior, la cui vittoria ha
previsto l’assegnazione di premi
dal grande valore formativo.

Concluso il “Tour music fest
The european music contest”
I vincitori dell’edizione 2023
Al termine di sei giorni di full immersion musicale tra le migliori
proposte della musica emergente europea, decretati i vincitori

Dal 6 al 17 dicembre al Teatro India “Il cavaliere ine-
sistente”, tratto da uno dei più celebri romanzi di
Italo Calvino di cui quest’anno ricorre il centenario
della nascita. Per la regia di Tommaso Capodanno e
con un cast tutto al femminile composto da
Francesca Astrei, Maria Chiara Bisceglia, Evelina
Rosselli e Giulia Sucapane. Nell’ambito delle celebra-
zioni per Calvino 100, il Teatro di Roma presenta un
progetto che arricchisce ulteriormente il già conside-
revole programma dedicato alle scuole. La produzio-
ne, infatti, affidata al giovane regista Tommaso
Capodanno e ad un cast tutto al femminile, che in
diverse occasioni hanno dato prova di distinguersi
all’interno dei progetti laboratoriali, ma più in gene-
rale, di accompagnamento alla visione con cui il
Teatro di Roma è solito arricchire l’offerta destinata

al pubblico scolastico, ben si presta a questo scopo.
Lo spettacolo ben si adatta ad un pubblico di scuola
secondaria di II grado, ma accoglie bene, per pro-
grammi e messa in scena, anche al ciclo della scuola
secondaria di I grado. Lo spettacolo indaga le temati-
che dell’identità e dell’esistenza, mettendo al centro i
tre elementi principali del romanzo: una voce nar-
rante di donna, un cavaliere che non c’è e un gioco
fanciullesco di guerra e di amore. In scena ci saranno
quattro attrici, quattro Bradamante che, attraverso le
parole di Calvino, racconteranno le vicende di
Agilulfo, Gurdulù, Rambaldo, Torrismondo e gli
altri. Oltre ad agire diventando via via i personaggi
della storia, le interpreti manovreranno una grande
armatura bianca, come se fosse una marionetta,
dando vita al Cavaliere Agilulfo.




